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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2373

Consorzio speciale per la bonifica di Arneo - art.
35 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012- Appo-
sizione del visto di legittimità e di merito ed
approvazione della deliberazione commissariale
n. 103/13 del 5 luglio 2013 “Approvazione conto
consuntivo” - Elenco n. 154/A

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga-
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio speciale per la bonifica di Arneo con
nota n. 2995 del 5 luglio 2013 - acquisita agli atti del
Servizio Foreste il successivo giorno 9 luglio - prot.
n. 036/15621 - ha trasmesso il conto consuntivo
2012 con relativi allegati nonché la relazione del
Commissario straordinario e la relazione del Revi-
sore unico.

Con successiva nota n. 3034 dell’8 luglio 2003 -
acquisita agli atti del Servizio Foreste il successivo
giorno 9 luglio - prot. n. 036/15574 - il Consorzio ha
trasmesso la deliberazione del Commissario straor-
dinario regionale n. 103/13 adottata in data 5 luglio
2013 riguardante l’approvazione del bilancio con-
suntivo 2012.

Dalla deliberazione commissariale n. 103/2013,
approvativa del bilancio consuntivo dell’esercizio
finanziario 2012, emergono le seguenti risultanze
finali:

CONTO FINANZIARIO
ENTRATE-RISCOSSIONI
Avanzo di Cassa al 31.12.2011 € 279.798,02
Somme riscosse dal Consorzio per:
- Residui attivi € 680.103,54

- Entrate Titolo I (contributi per spese 
e per fini istituzionali) € 5.840.323,95

- Entrate Titolo II (Operazioni di 
finanziamento) € 1.905.413,97

- Entrate Titolo III (partite di giro) € 1.203.775,91________
Totale € 9.909.415,39

USCITE-PAGAMENTI
Somme pagate dal Consorzio per:
- Residui passivi € 1.039.700,98
- Spese Titolo I (spese per il raggiun-

gimento dei fini istituzionali) € 5.533.926,73 
- Spese Titolo II (operazioni di 

finanziamento) € 1.878.208,71 
- Spese titolo III (partite di giro) € 1.299.914,45________ 
Totale € 9.751.750,87 

A dedurre: 
- Riscossioni € 9.909.415,39 ________
Avanzo di cassa al 31.12.2012 € 157.664,52

Sommando a tale avanzo la somma dei residui attivi:
- Rivenienti dai precedenti 

esercizi € 1.042.114,76
- I residui attivi 

dell’esercizio di
competenza € 1.068.756,55 € 2.110.871,31________ ________

Si ottiene € 2.268.535,83

e sottraendo da tale importo:
- i residui passivi rivenienti 

dai precedenti 
esercizi per € 40.903.514,75

- i residui passivi 
rivenienti dall’esercizio 
di competenza 
per € 2.672.952,16 € 43.576.466,91________ ________

per differenza si ottiene quindi un
DISAVANZO FINANZIARIO 
al 31.12.2012 di € 41.307.931,08_________

L’andamento complessivo della gestione del-
l’esercizio 2012 è riportato dettagliatamente nella
relazione dell’Ufficio di ragioneria del Consorzio,
nella relazione del Commissario straordinario e nella
relazione del Revisore unico, documenti tutti che
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vengono allegati al presente provvedimento per
farne parte integrante.

In particolare il Revisore unico, nominato ai sensi
dell’art. 33 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012,
nella propria relazione ha espresso parere favorevole
sul conto consuntivo 2012 sulla base delle risultanze
emerse dalla contabilità concludendo come segue:

“Tanto premesso, a conclusione delle verifiche
effettuate, tenuto conto delle funzioni che l’art. 60
dello Statuto assegna all’Organo di Revisione ed in
particolare del comma 7 lettere b) e c) dello stesso
articolo in base al quale “presenta.. una relazione
…. sul consuntivo” nella quale “accerta la corri-
spondenza del …… consuntivo alle risultanze dei
libri e delle scritture”, il sottoscritto esaminato
attentamente il consuntivo relativo all’esercizio
2012 e relativi allegati, a conclusione delle verifiche
esposte, tenendo conto e richiamando le osserva-
zioni e conclusioni sopra formulate”

Con la nota n. 204/2013 del 16 luglio 2013 il
Commissario straordinario unico, nominato con deli-
berazione della Giunta regionale n. 1484 del
04/07/2011 e successivo decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 701 del 04/07/2011, ha convo-
cato per il successivo giorno 30 luglio la Consulta
regionale ex art. 1, comma 7, della legge regionale
n. 12 del 21 giugno 2011 ai fini di acquisirne il
parere sul bilancio consuntivo 2012 del Consorzio
speciale per la bonifica di Arneo.

Con la successiva nota n. 216/2013 del 9 agosto
2013, acquisita agli atti in data 20 agosto con il prot.
n. 036/17761, il Commissario straordinario unico ha
trasmesso il verbale della riunione della Consulta
regionale da cui si evince che:
- alla riunione hanno partecipato i rappresentanti

della Coldiretti Puglia, della Cia Puglia e del-
l’ANBI Puglia che hanno espresso parere favore-
vole all’approvazione del conto consuntivo 2012
del Consorzio speciale per la bonifica di Arneo

- la Confagricoltura Puglia con nota del 24 luglio -
allegata al verbale medesimo - ha espresso il pro-
prio parere contrario all’approvazione del conto
consuntivo di cui trattasi.

La deliberazione commissariale n. 103/13 del 5
luglio 2013 rientra nella fattispecie prevista dall’art.
35, comma 4, della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale

e di riordino dei Consorzi di bonifica” che statuisce
siano soggette al controllo di legittimità e di merito,
da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi
di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio pre-
ventivo e relative variazioni.

Al fine di corrispondere in modo più esauriente
possibile a quanto previsto dalla richiamata norma-
tiva, il Servizio Foreste con nota n. 036/16218 del
16/07/2013 ha chiesto la specifica collaborazione
dell’Area Finanza e Controlli, Servizio controlli
della Regione.

Quest’ultimo con nota n. 170/831 del 25/09/2013
ha evidenziato quanto segue:

“Tutto quanto innanzi premesso, sulla base della
documentazione in atti, preso atto dei rilievi formu-
lati degli organi interni di controllo, alla luce dei
principi contabili dell’Osservatorio per la finanza e
la contabilità degli Enti Locali - atteso che la man-
cata approvazione dei bilanci comporterebbe 1) il
rallentamento nell’espletamento delle funzioni attri-
buite ai Consorzi medesimi; 2) evidenti ripercussioni
sulla situazione finanziaria; 3) rischio di connesso
allarme sociale - si ritiene di formulare le seguenti
raccomandazioni:
a) Applicare ed osservare rigorosamente le previ-

sioni legislative in ordine al mantenimento in
bilancio dei residui attivi, procedendo in sede di
predisposizione del relativo rendiconto all’elimi-
nazione dei residui attivi di anzianità superiore
ai 5 anni, ovvero in alternativa procedendo alla
costituzione di un vincolo sull’eventuale avanzo
amministrazione per pari importo; a riguardo si
richiama quanto recentemente espresso dalla
magistratura contabile (Corte dei Conti - Sezione
Regionale di controllo per il Piemonte, Delibera
n. 71/2013/SRCPIE/PRSE).

b) Limitare l’utilizzo dell’eventuale avanzo di
amministrazione non vincolato, destinandolo
prevalentemente alla copertura di passività pre-
gresse. Tanto, anche alla luce del disposto del-
l’art. 3 del D.L. n. 174/2012 che ha modificato
l’ari. 187 comma 3bis del TUEL che, seppure
specificamente previsto per gli Enti Locali, costi-
tuisce tuttavia un orientamento nel più ampio
contesto della più recente normativa in materia
di rigore e contenimento della spesa pubblica.

c) Assicurare il perseguimento dell’equilibrio
sostanziale di bilancio lungo il corso dell’eser-
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cizio finanziario, tenendo conto della diversa col-
locazione temporale delle fasi di entrata e di
spesa; tanto anche in considerazione del più
generale principio di pareggio di bilancio di cui
alla recente legge costituzionale 20 Aprile 2012
n. l.

d) Adottare un sistema di contabilità di tipo econo-
mico-patrimoniale, in linea con il disposto del
D.lgs. 118/2011 Titolo I, nonché con le disposi-
zioni regionali in materia che, nello svolgimento
degli adempimenti disposti per i Consorzi di
Bonifica, impongono di:
i. uniformare l’operato ai criteri di efficienza,

efficacia ed economicità (art. 8, comma 1 -
L.R. 4/2012), elaborando bilanci con una più
accurata informativa delle varie poste;

ii. agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla-
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 - L.R. 4/2012) e implementare ade-
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il
controllo di gestione (contabilità industriale,
budget, sistema di reporting), tanto anche in
ottemperanza all’Accordo CSR rep atti n. 187
del 18/09/2008;

iii. assicurare la trasparenza e la diffusione delle
informazioni mediante la pubblicazione on
line (art. 15 commi 2, 3,4 - L.R. 4/2012).
garantire - entro i limili imposti dalle leggi -
l’accesso ad atti e documenti inerenti attività,
servizi ed opere gestite.

e) Procedere all’individuazione di procedure e stan-
dard di gestione in termini di servizi erogati,
tanto da consentire un più razionale impiego del
personale addetto; fornire un quadro esaustivo
degli investimenti da realizzare, identificando le
priorità, tanto da evidenziare le opere urgenti;

f) Procedere alla definizione di un piano di riqua-
lificazione e razionalizzazione della gestione,
individuando gli specifici settori operativi di
intervento, gli obiettivi che si intende perseguire,
le azioni da compiere, la tempistica ed i relativi
indicatori, tanto al fine di assicurare il regolare
svolgimento delle funzioni proprie dei Consorzi
entro un quadro di ordinaria sostenibilità della
gestione;

g) Procedere alla catalogazione e valutazione del
patrimonio immobiliare al line di verificarne la

strumentalità rispetto alle attività istituzionali
proprie e per valutare la possibilità di valorizzare
lo stesso sia per il perseguimento dei fini istitu-
zionali, sia per utilizzare lo stesso a titolo di
garanzia per la definizione di un piano di
ammortamento del debito pregresso;

h) Procedere all’aggiornamento della situazione dei
contenziosi in essere, specificando per ciascuno
degli stessi il connesso rischio, i costi correlati,
dandone adeguata evidenza nei documenti di
bilancio;

i) Provvedere all’aggiornamento della situazione
debitoria, dandone ufficialità contabile (esposi-
zione per titolo, categoria ed anno di matura-
zione, eventuali relativi contenziosi), prevedendo
un piano di ammortamento della debitoria accer-
tata o comunque accertabile, tenendo conto dei
nuovi piani di classifica approvati ed avviando,
ove possibile, forme di negoziazione con gli Enti
istituzionali preposti, ai fini della pianificazione
delle modalità di rientro della debitoria pre-
gressa;

j) Assicurare il rispetto dei limiti assunzionali pre-
visti dalla vigente normativa (art. 76, comma 7
del DL 112/2008, convertilo in L 133/2008, ed
art. 9, comma 28 DL 78/2010, convertito in L.
122/2010 e ss.mm.ii.);

k) Assicurare il rispetto delle limitazioni previste in
materia di spesa per autovetture e mezzi di ser-
vizio, tanto con riferimento all’art. 11, comma 9
della Legge Regionale n. 1/2011 nonché alle più
recenti disposizioni nazionali in materia;

l) Assicurare il rispetto delle disposizioni in
materia di anticorruzione, evidenza pubblica,
contenimento della spesa; pubblicare e mante-
nere sul sito istituzionale i documenti di bilancio
senza vincoli temporali;

m) Contenere le previsione di spesa dei Consorzi nel
successivo bilancio di previsione, attestando la
stessa secondo quanto fondatamente prevedibile
in relazione ai nuovi piani di classifica approvati,
ed alle entrate proprie derivanti da servizi.

Si rappresenta che le raccomandazioni di cui
innanzi che, insieme alla succitata DGR 1151/2013,
tracciano un percorso di progressiva razionalizza-
zione in ossequio al quadro normativo vigente,
implicano l’attuazione di un costante monitoraggio,
da esercitarsi a cura dei competenti Uffici del Ser-
vizio Foreste”.
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Quanto innanzi premesso e considerato,
- preso atto delle argomentazioni e valutazioni

esposte nelle relazioni del Commissario straordi-
nario del Consorzio speciale per la bonifica di
Arneo e del Revisore unico del medesimo Con-
sorzio;

- preso atto di quanto evidenziato dal Servizio con-
trolli della Regione,

si propone, ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 35
della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012, di
apporre il visto di legittimità e di merito e di appro-
vare la deliberazione n. 103/13 adottata in data 5
luglio 2013 del Commissario straordinario regionale
avente ad oggetto “Approvazione conto consuntivo
2012” dando mandato al Commissario straordinario
del Consorzio di bonifica affinché provveda a porre
in essere tutti gli adempimenti necessari a corrispon-
dere alle osservazioni del Servizio controlli della
Regione.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com-
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio-
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
che qui si intende integralmente richiamato;

- di prendere atto delle argomentazioni e valutazioni
esposte nelle relazioni, che vengono allegate al
presente provvedimento per farne parte integrante,
del Commissario straordinario (allegato n. 1 di
pagine 3), e del Revisore dei conti (allegato n. 2 di
pagine 13), del Consorzio speciale per la bonifica
di Arneo sul bilancio consuntivo dell’esercizio
2012 del Consorzio medesimo;

- di prendere atto delle raccomandazioni fornite dal
Servizio controlli della Regione con nota n.
170/831 del 25/09/2013 in sede di esame del
bilancio consuntivo del Consorzio di bonifica
innanzi citato;

- di apporre, in attuazione di quanto disposto dal-
l’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012, il visto di legittimità e di merito e di appro-
vare la deliberazione n. 103/13 adottata dal Com-
missario straordinario del Consorzio speciale per
la bonifica di Arneo in data 5 luglio 2013 avente
ad oggetto “Approvazione conto consuntivo
2012”;

- di dare mandato al Commissario straordinario del
Consorzio speciale per la bonifica di Arneo
affinché provveda a porre in essere tutti gli adem-
pimenti necessari a corrispondere alle osservazioni
del Servizio controlli della Regione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2374

Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi - Art. 35
della legge regionale n. 4 del 13/03/2012. Appro-
vazione del visto di legittimità e di merito ed
approvazione della deliberazione commissariale
n. 168 del 28 giugno 2013 “Approvazione conto
consuntivo 2012. Elenco n. 157/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga-
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi con nota
n. 3590 del 3 luglio 2013 - acquisita agli atti del Ser-
vizio Foreste il successivo giorno 10 luglio - prot. n.
036/15716 - ha trasmesso la deliberazione del Com-
missario straordinario regionale n. 168 adottata in
data 28 giugno 2013 riguardante l’approvazione del
bilancio consuntivo 2012 unitamente alla ulteriore
documentazione di seguito indicata:
- Relazione del Commissario straordinario; Rela-

zione del Revisore unico;
- Relazione della Ragioneria;
- Conto consuntivo
- Allegati

1) Lavori e manutenzione;
2) Partitario dei residui attivi e passivi;
3) Residui attivi relativi a crediti la cui riscos-

sione è considerata certa;
4) Residui attivi per cui sono da intraprendere o

sono in corso procedure amministrative, tribu-
tarie e giudiziarie per la riscossione;

5) Residui attivi eliminati;
6) Residui passivi eliminati per perenzione

amministrativa;
7) Residui passivi insussistenti;
8) Spese gestione irrigua;
9) Spese centro assistenza tecnica;
10) Rendiconto spese per interventi manutentori

eseguiti con fondi del Consorzio

Dalla deliberazione commissariale n. 168/2013,
approvativa del bilancio consuntivo dell’esercizio

finanziario 2012, emergono le seguenti risultanze
finali:

_________________________
Riscossioni (compreso l’avanzo 
di cassa al 31/12/2011 8.802.2657,78_________________________
Pagamenti 7.731.483,19_________________________
Avanzo di cassa al 31/12/2012 1.070.782,59_________________________
Residui attivi 9.784.432,79_________________________
Sommano 10.855.215,38_________________________
Residui passivi 8.991.634,07_________________________
Avanzo di amministrazione al 
31/12/2012 1.863.581,31_________________________

L’andamento complessivo della gestione del-
l’esercizio 2012 è riportato dettagliatamente nella
relazione dell’Ufficio di ragioneria del Consorzio,
nella relazione del Commissario straordinario e nella
relazione del Revisore unico, documenti tutti che
vengono allegati al presente provvedimento per
farne parte integrante.

In particolare il Revisore unico, nominato ai sensi
dell’art. 33 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012,
nella propria relazione ha espresso parere favorevole
sul conto consuntivo 2012 sulla base delle risultanze
emerse dalla contabilità concludendo come segue:

“Lo scrivente attesta la corrispondenza dei dati
di sintesi del Conto Consuntivo con quelli analitici
desunti a campione dalla contabilità tenuta in corso
d’esercizio e che la relativa relazione illustrativa
sulla gestione prodotta dagli uffici è congrua con i
dati del Conto Consuntivo.

Il Revisore Unico pone in evidenza che ad oggi
gli equilibri finanziari dell’Ente sono legati alle pre-
visioni della nuova legge regionale di riordino delle
norme in materia di Consorzio di bonifica che pre-
vede il ripristino dei Piani di classifica ì quali garan-
tiranno il normale svolgimento delle attività del
Consorzio.”

Con la nota n. 204/2013 del 16 luglio 2013 il
Commissario straordinario unico, nominato con deli-
berazione della Giunta regionale n. 1484 del
04/07/2011 e successivo decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 701 del 04/07/2011, ha convo-
cato per il successivo giorno 30 luglio la Consulta
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regionale ex art. 1, comma 7, della legge regionale
n. 12 del 21 giugno 2011 ai fini di acquisirne il
parere sul bilancio consuntivo 2012 del Consorzio
di bonifica Ugento Li Foggi.

Con la successiva nota n. 216/2013 del 9 agosto
2013, acquisita agli atti in data 20 agosto con il prot.
n. 036/17761, il Commissario straordinario unico ha
trasmesso il verbale della riunione della Consulta
regionale da cui si evince che:
- alla riunione hanno partecipato i rappresentanti

della Coldiretti Puglia, della Cia Puglia e del-
l’ANBI Puglia che hanno espresso parere favore-
vole all’approvazione del conto consuntivo 2012
del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi;

- la Confagricoltura Puglia con nota del 24 luglio -
allegata al verbale medesimo - ha espresso il pro-
prio parere contrario all’approvazione del conto
consuntivo di cui trattasi.

La deliberazione commissariale n. 168 del 28
giugno 2013 rientra nella fattispecie prevista dall’art.
35, comma 4, della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale
e di riordino dei Consorzi di bonifica” che statuisce
siano soggette al controllo di legittimità e di merito,
da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi
di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio pre-
ventivo e relative variazioni.

Al fine di corrispondere in modo più esauriente
possibile a quanto previsto dalla richiamata norma-
tiva, il Servizio Foreste con nota n. 036/16218 del
16/07/2013 ha chiesto la specifica collaborazione
dell’Area Finanza e Controlli, Servizio controlli
della Regione.

Quest’ultimo con nota n. 170/831 del 25/09/2013
ha evidenziato quanto segue:

“Tutto quanto innanzi premesso, sulla base della
documentazione in atti, preso atto dei rilievi formu-
lati degli organi interni di controllo, alla luce dei
principi contabili dell’Osservatorio per la finanza e
la contabilità degli Enti Locali - atteso che la man-
cata approvazione dei bilanci comporterebbe 1) il
rallentamento nell’espletamento delle funzioni attri-
buite ai Consorzi medesimi; 2) evidenti ripercussioni
sulla situazione finanziaria; 3) rischio di connesso
allarme sociale - si ritiene di formulare le seguenti
raccomandazioni:

a) Applicare ed osservare rigorosamente le previ-
sioni legislative in ordine al mantenimento in
bilancio dei residui attivi, procedendo in sede di
predisposizione del relativo rendiconto all’elimi-
nazione dei residui attivi di anzianità superiore
ai 5 anni, ovvero in alternativa procedendo alla
costituzione di un vincolo sull’eventuale avanzo
amministrazione per pari importo; a riguardo si
richiama quanto recentemente espresso dalla
magistratura contabile (Corte dei Conti - Sezione
Regionale di controllo per il Piemonte, Delibera
n. 71/2013/SRCPIE/PRSE).

b) Limitare l’utilizzo dell’eventuale avanzo di
amministrazione non vincolato, destinandolo
prevalentemente alla copertura di passività pre-
gresse. Tanto, anche alla luce del disposto del-
l’art. 3 del D.L. n. 174/2012 che ha modificato
l’ari. 187 comma 3bis del TUEL che, seppure
specificamente previsto per gli Enti Locali, costi-
tuisce tuttavia un orientamento nel più ampio
contesto della più recente normativa in materia
di rigore e contenimento della spesa pubblica.

c) Assicurare il perseguimento dell’equilibrio
sostanziale di bilancio lungo il corso dell’eser-
cizio finanziario, tenendo conto della diversa col-
locazione temporale delle fasi di entrata e di
spesa; tanto anche in considerazione del più
generale principio di pareggio di bilancio di cui
alla recente legge costituzionale 20 Aprile 2012
n. 1.

d) Adottare un sistema di contabilità di tipo econo-
mico-patrimoniale, in linea con il disposto del
D.lgs. 118/2011 Titolo I, nonché con le disposi-
zioni regionali in materia che, nello svolgimento
degli adempimenti disposti per i Consorzi di
Bonifica, impongono di:
i. uniformare l’operato ai criteri di efficienza,

efficacia ed economicità (art. 8, comma 1 -
L.R. 4/2012), elaborando bilanci con una più
accurata informativa delle varie poste;

ii. agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla-
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 - L.R. 4/2012) e implementare ade-
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il
controllo di gestione (contabilità industriale,
budget, sistema di reporting), tanto anche in
ottemperanza all’Accordo CSR rep atti n. 187
del 18/09/2008;
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iii. assicurare la trasparenza e la diffusione delle
informazioni mediante la pubblicazione on
line (art. 15 commi 2, 3,4 - L.R. 4/2012).
garantire - entro i limili imposti dalle leggi -
l’accesso ad atti e documenti inerenti attività,
servizi ed opere gestite.

e) Procedere all’individuazione di procedure e stan-
dard di gestione in termini di servizi erogati,
tanto da consentire un più razionale impiego del
personale addetto; fornire un quadro esaustivo
degli investimenti da realizzare, identificando le
priorità, tanto da evidenziare le opere urgenti;

f) Procedere alla definizione di un piano di riqua-
lificazione e razionalizzazione della gestione,
individuando gli specifici settori operativi di
intervento, gli obiettivi che si intende perseguire,
le azioni da compiere, la tempistica ed i relativi
indicatori, tanto al fine di assicurare il regolare
svolgimento delle funzioni proprie dei Consorzi
entro un quadro di ordinaria sostenibilità della
gestione;

g) Procedere alla catalogazione e valutazione del
patrimonio immobiliare al line di verificarne la
strumentalità rispetto alle attività istituzionali
proprie e per valutare la possibilità di valorizzare
lo stesso sia per il perseguimento dei fini istitu-
zionali, sia per utilizzare lo stesso a titolo di
garanzia per la definizione di un piano di
ammortamento del debito pregresso;

h) Procedere all’aggiornamento della situazione dei
contenziosi in essere, specificando per ciascuno
degli stessi il connesso rischio, i costi correlati,
dandone adeguata evidenza nei documenti di
bilancio;

i) Provvedere all’aggiornamento della situazione
debitoria, dandone ufficialità contabile (esposi-
zione per titolo, categoria ed anno di matura-
zione, eventuali relativi contenziosi), prevedendo
un piano di ammortamento della debitoria accer-
tata o comunque accertabile, tenendo conto dei
nuovi piani di classifica approvati ed avviando,
ove possibile, forme di negoziazione con gli Enti
istituzionali preposti, ai fini della pianificazione
delle modalità di rientro della debitoria pre-
gressa;

j) Assicurare il rispetto dei limiti assunzionali pre-
visti dalla vigente normativa (art. 76, comma 7
del DL 112/2008, convertilo in L 133/2008, ed
art. 9, comma 28 DL 78/2010, convertito in L.
122/2010 e ss.mm.ii.);

k) Assicurare il rispetto delle limitazioni previste in
materia di spesa per autovetture e mezzi di ser-
vizio, tanto con riferimento all’art. 11, comma 9
della Legge Regionale n. 1/2011 nonché alle più
recenti disposizioni nazionali in materia;

l) Assicurare il rispetto delle disposizioni in
materia di anticorruzione, evidenza pubblica,
contenimento della spesa; pubblicare e mante-
nere sul sito istituzionale i documenti di bilancio
senza vincoli temporali;

m) Contenere le previsione di spesa dei Consorzi nel
successivo bilancio di previsione, attestando la
stessa secondo quanto fondatamente prevedibile
in relazione ai nuovi piani di classifica approvati,
ed alle entrate proprie derivanti da servizi.

Si rappresenta che le raccomandazioni di cui
innanzi che, insieme alla succitata DGR 1151/2013,
tracciano un percorso di progressiva razionalizza-
zione in ossequio al quadro normativo vigente,
implicano l’attuazione di un costante monitoraggio,
da esercitarsi a cura dei competenti Uffici del Ser-
vizio Foreste”.

Quanto innanzi premesso e considerato,
- preso atto delle argomentazioni e valutazioni

esposte nelle relazioni del Commissario straordi-
nario del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi e
del Revisori unico del medesimo Consorzio;

- preso atto di quanto evidenziato dal Servizio con-
trolli della Regione;

si propone, ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 35
della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012, di
apporre il visto di legittimità e di merito e di appro-
vare la deliberazione n. 168 adottata in data 28
giugno 2013 del Commissario straordinario regio-
nale avente ad oggetto “Approvazione conto consun-
tivo 2012” dando mandato al Commissario straordi-
nario del Consorzio di bonifica affinché provveda,
nel corso della gestione del corrente bilancio consor-
tile, a porre in essere tutti gli adempimenti necessari
a corrispondere alle osservazioni del Servizio con-
trolli della Regione.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com-
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio-
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
che qui si intende integralmente richiamato;

- di prendere atto delle argomentazioni e valutazioni
esposte nelle relazioni, che vengono allegate al
presente provvedimento per farne parte integrante,

del Commissario straordinario (allegato n. 1 di
pagine 2), e del Revisore dei conti (allegato n. 2 di
pagine 7), del Consorzio di bonifica Ugento Li
Foggi sul bilancio consuntivo dell’esercizio 2012
del Consorzio medesimo;

- di prendere atto delle raccomandazioni fornite dal
Servizio controlli della Regione con nota n.
170/831 del 25/09/2013 in sede di esame del
bilancio consuntivo del Consorzio di bonifica
innanzi citato;

- di apporre, in attuazione di quanto disposto dal-
l’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012, il visto di legittimità e di merito e di appro-
vare la deliberazione n. 168 adottata dal Commis-
sario straordinario del Consorzio di bonifica
Ugento Li Foggi in data 28 luglio 2013 avente ad
oggetto “Approvazione conto consuntivo 2012”

- di dare mandato al Commissario straordinario del
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi affinché
provveda a porre in essere tutti gli adempimenti
necessari a corrispondere alle osservazioni del Ser-
vizio controlli della Regione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2375

Consorzio di bonifica Terre d’Apulia - Art. 35
della legge regionale n. 4 del 13/03/2012 - Appro-
vazione del visto di legittimità e di merito ed
approvazione della deliberazione commissariale
n. 256 del 27 giugno 2013 “Bilancio consuntivo
dell’esercizio finanziario 2012 - Approvazione” -
Elenco n. 156/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga-
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio di bonifica Terre d’Apulia con nota
n. 3112 del 10 luglio 2013 - acquisita agli atti del
Servizio Foreste il successivo giorno 11 luglio - prot.
n. 036/15823 - ha trasmesso la deliberazione del
Commissario straordinario regionale n. 256 adottata
in data 27 giugno 2013 riguardante l’approvazione
del bilancio consuntivo 2012 unitamente alla ulte-
riore documentazione di seguito indicata:
- Conto consuntivo
- Relazione del Commissario straordinario; 
- Relazione del Revisore unico;
- Relazione del Direttore dell’area finanziaria;
- Elenchi variazioni di accertamenti di entrata e

impegni di spesa.

Dalla deliberazione commissariale n. 256, appro-
vativa del bilancio consuntivo dell’esercizio finan-
ziario 2012, emergono le seguenti risultanze finali:

L’andamento complessivo della gestione del-
l’esercizio 2012 è riportato dettagliatamente nella
relazione dell’Ufficio di ragioneria del Consorzio,
nella relazione del Commissario straordinario e nella
relazione del Revisore unico, documenti tutti che
vengono allegati al presente provvedimento per
farne parte integrante.

In particolare il Revisore unico, nominato ai sensi
dell’art. 33 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012,
nella propria relazione ha espresso parere favorevole
sul conto consuntivo 2012 sulla base delle risultanze
emerse dalla contabilità concludendo come segue:

“Nell’ambito della specifica funzione di controllo
collaborativo che la legge riserva all’Organo di
Revisione, il controllo sul rendiconto di esercizio

rappresenta il momento di sintesi della complessa
attività di controllo e vigilanza che l’Organo compie
nel corso dell’esercizio.

E pertanto, tenuto conto di tutto quanto esposto,
rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime
parere favorevole per l’approvazione del rendiconto
dell’esercizio finanziario 2012 limitatamente ai
risultati della gestione di competenza, che rileva un
avanzo di gestione pari ad euro 583.889,80; mentre
riguardo al risultato di amministrazione in conside-
razione dei rilievi esposti non si è in grado di atte-
starne la completezza e l’attendibilità.”

Con la nota n. 204/2013 del 16 luglio 2013 il
Commissario straordinario unico, nominato con deli-
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berazione della Giunta regionale n. 1484 del
04/07/2011 e successivo decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 701 del 04/07/2011, ha convo-
cato per il successivo giorno 30 luglio la Consulta
regionale ex art. 1, comma 7, della legge regionale
n. 12 del 21 giugno 2011 ai fini di acquisirne il
parere sul bilancio consuntivo 2012 del Consorzio
di bonifica Terre d’Apulia

Con la successiva nota n. 216/2013 del 9 agosto
2013, acquisita agli atti in data 20 agosto con il prot.
n. 036/17761, il Commissario straordinario unico ha
trasmesso il verbale della riunione della Consulta
regionale da cui si evince che:
- alla riunione hanno partecipato i rappresentanti

della Coldiretti Puglia, della Cia Puglia e del-
l’ANBI Puglia che hanno espresso parere favore-
vole all’approvazione del conto consuntivo 2012
del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia;

- la Confagricoltura Puglia con nota del 24 luglio -
allegata al verbale medesimo - ha espresso il pro-
prio parere contrario all’approvazione del conto
consuntivo di cui trattasi.

La deliberazione commissariale n. 256 del 27
giugno 2013 rientra nella fattispecie prevista dall’art.
35, comma 4, della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale
e di riordino dei Consorzi di bonifica” che statuisce
siano soggette al controllo di legittimità e di merito,
da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi
di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio pre-
ventivo e relative variazioni.

Al fine di corrispondere in modo più esauriente
possibile a quanto previsto dalla richiamata norma-
tiva, il Servizio Foreste con nota n. 036/16218 del
16/07/2013 ha chiesto la specifica collaborazione
dell’Area Finanza e Controlli, Servizio controlli
della Regione.

Quest’ultimo con nota n. 170/831 del 25/09/2013
ha evidenziato quanto segue:

“Tutto quanto innanzi premesso, sulla base della
documentazione in atti, preso atto dei rilievi formu-
lati degli organi interni di controllo, alla luce dei
principi contabili dell’Osservatorio per la finanza e
la contabilità degli Enti Locali - atteso che la man-
cata approvazione dei bilanci comporterebbe 1) il
rallentamento nell’espletamento delle funzioni attri-
buite ai Consorzi medesimi; 2) evidenti ripercussioni

sulla situazione finanziaria; 3) rischio di connesso
allarme sociale - si ritiene di formulare le seguenti
raccomandazioni:
a) Applicare ed osservare rigorosamente le previ-

sioni legislative in ordine al mantenimento in
bilancio dei residui attivi, procedendo in sede di
predisposizione del relativo rendiconto all’elimi-
nazione dei residui attivi di anzianità superiore ai
5 anni, ovvero in alternativa procedendo alla
costituzione di un vincolo sull’eventuale avanzo
amministrazione per pari importo; a riguardo si
richiama quanto recentemente espresso dalla
magistratura contabile (Corte dei Conti - Sezione
Regionale di controllo per il Piemonte, Delibera
n. 71/2013/SRCPIE/PRSE).

b) Limitare l’utilizzo dell’eventuale avanzo di
amministrazione non vincolato, destinandolo
prevalentemente alla copertura di passività pre-
gresse. Tanto, anche alla luce del disposto del-
l’art. 3 del D.L. n. 174/2012 che ha modificato
l’ari. 187 comma 3bis del TUEL che, seppure
specificamente previsto per gli Enti Locali, costi-
tuisce tuttavia un orientamento nel più ampio
contesto della più recente normativa in materia
di rigore e contenimento della spesa pubblica.

c) Assicurare il perseguimento dell’equilibrio
sostanziale di bilancio lungo il corso dell’eser-
cizio finanziario, tenendo conto della diversa col-
locazione temporale delle fasi di entrata e di
spesa; tanto anche in considerazione del più
generale principio di pareggio di bilancio di cui
alla recente legge costituzionale 20 Aprile 2012
n. l.

d) Adottare un sistema di contabilità di tipo econo-
mico-patrimoniale, in linea con il disposto del
D.lgs. 118/2011 Titolo I, nonché con le disposi-
zioni regionali in materia che, nello svolgimento
degli adempimenti disposti per i Consorzi di
Bonifica, impongono di:
i. uniformare l’operato ai criteri di efficienza,

efficacia ed economicità (art. 8, comma 1 -
L.R. 4/2012), elaborando bilanci con una più
accurata informativa delle varie poste;

ii. agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla-
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 - L.R. 4/2012) e implementare ade-
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il
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controllo di gestione (contabilità industriale,
budget, sistema di reporting), tanto anche in
ottemperanza all’Accordo CSR rep atti n. 187
del 18/09/2008;

iii. assicurare la trasparenza e la diffusione delle
informazioni mediante la pubblicazione on
line (art. 15 commi 2, 3,4 - L.R. 4/2012).
garantire - entro i limili imposti dalle leggi -
l’accesso ad atti e documenti inerenti attività,
servizi ed opere gestite.

e) Procedere all’individuazione di procedure e stan-
dard di gestione in termini di servizi erogati,
tanto da consentire un più razionale impiego del
personale addetto; fornire un quadro esaustivo
degli investimenti da realizzare, identificando le
priorità, tanto da evidenziare le opere urgenti;

f) Procedere alla definizione di un piano di riqua-
lificazione e razionalizzazione della gestione,
individuando gli specifici settori operativi di
intervento, gli obiettivi che si intende perseguire,
le azioni da compiere, la tempistica ed i relativi
indicatori, tanto al fine di assicurare il regolare
svolgimento delle funzioni proprie dei Consorzi
entro un quadro di ordinaria sostenibilità della
gestione;

g) Procedere alla catalogazione e valutazione del
patrimonio immobiliare al line di verificarne la
strumentalità rispetto alle attività istituzionali
proprie e per valutare la possibilità di valorizzare
lo stesso sia per il perseguimento dei fini istitu-
zionali, sia per utilizzare lo stesso a titolo di
garanzia per la definizione di un piano di
ammortamento del debito pregresso;

h) Procedere all’aggiornamento della situazione dei
contenziosi in essere, specificando per ciascuno
degli stessi il connesso rischio, i costi correlati,
dandone adeguata evidenza nei documenti di
bilancio;

i) Provvedere all’aggiornamento della situazione
debitoria, dandone ufficialità contabile (esposi-
zione per titolo, categoria ed anno di matura-
zione, eventuali relativi contenziosi), prevedendo
un piano di ammortamento della debitoria accer-
tata o comunque accertabile, tenendo conto dei
nuovi piani di classifica approvati ed avviando,
ove possibile, forme di negoziazione con gli Enti
istituzionali preposti, ai fini della pianificazione
delle modalità di rientro della debitoria pre-
gressa;

j) Assicurare il rispetto dei limiti assunzionali pre-
visti dalla vigente normativa (art. 76, comma 7
del DL 112/2008, convertilo in L 133/2008, ed
art. 9, comma 28 DL 78/2010, convertito in L.
122/2010 e ss.mm.ii.);

k) Assicurare il rispetto delle limitazioni previste in
materia di spesa per autovetture e mezzi di ser-
vizio, tanto con riferimento all’art. 11, comma 9
della Legge Regionale n. 1/2011 nonché alle più
recenti disposizioni nazionali in materia;

l) Assicurare il rispetto delle disposizioni in
materia di anticorruzione, evidenza pubblica,
contenimento della spesa; pubblicare e mante-
nere sul sito istituzionale i documenti di bilancio
senza vincoli temporali;

m) Contenere le previsione di spesa dei Consorzi nel
successivo bilancio di previsione, attestando la
stessa secondo quanto fondatamente prevedibile
in relazione ai nuovi piani di classifica approvati,
ed alle entrate proprie derivanti da servizi.

Si rappresenta che le raccomandazioni di cui
innanzi che, insieme alla succitata DGR 1151/2013,
tracciano un percorso di progressiva razionalizza-
zione in ossequio al quadro normativo vigente,
implicano l’attuazione di un costante monitoraggio,
da esercitarsi a cura dei competenti Uffici del Ser-
vizio Foreste”.

Quanto innanzi premesso e considerato,
- preso atto delle argomentazioni e valutazioni

esposte nelle relazioni del Commissario straordi-
nario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia e
del Revisore unico del medesimo Consorzio;

- preso atto di quanto evidenziato dal Servizio con-
trolli,

si propone, ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 35
della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012, di
apporre il visto di legittimità e di merito e di appro-
vare la deliberazione n. 256 adottata in data 27
giugno 2013 del Commissario straordinario regio-
nale avente ad oggetto “Bilancio consuntivo del-
l’esercizio finanziario 2012 - Approvazione” dando
mandato al Commissario straordinario del Consorzio
di bonifica affinché provveda a porre in essere tutti
gli adempimenti necessari a corrispondere alle osser-
vazioni del Servizio controlli della Regione.
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“Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com-
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio-
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
che qui si intende integralmente richiamato;

- di prendere atto delle argomentazioni e valutazioni

esposte nelle relazioni, che vengono allegate al
presente provvedimento per farne parte integrante,
del Commissario straordinario (allegato n. 1 di
pagine 5), e del Revisore dei conti (allegato n. 2 di
pagine 15), del Consorzio di bonifica Terre
d’Apulia sul bilancio consuntivo dell’esercizio
2012 del Consorzio medesimo;

- di prendere atto delle raccomandazioni fornite dal
Servizio controlli della Regione con nota n.
170/831 del 25/09/2013 in sede di esame del
bilancio consuntivo del Consorzio di bonifica
innanzi citato;

- di apporre, in attuazione di quanto disposto dal-
l’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012, il visto di legittimità e di merito e di appro-
vare la deliberazione n. 256 adottata dal Commis-
sario straordinario del Consorzio di bonifica Terre
d’Apulia in data 27 giugno 2013 avente ad oggetto
“Bilancio consuntivo dell’esercizio finanziario
2012 - Approvazione”

- di dare mandato al Commissario straordinario del
Consorzio di bonifica Terre d’Apulia affinché
provveda a porre in essere tutti gli adempimenti
necessari a corrispondere alle osservazioni del Ser-
vizio controlli della Regione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2376

Beni ex ERSAP autorizzazione alla vendita ai
sensi dell’art. 16 della Legge Regionale del 30
Giugno 1999 n. 20 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente Strut-
tura del Servizio Riforma Fondiaria, confermata dal
Dirigente dello stesso Servizio Riforma Fondiaria,
riferisce quanto segue:

con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc-
cessivamente adottate con deliberazione giuntale n.
3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon-
diaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modi-
fiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre
disposizioni per la definizione delle procedure di
assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fon-
diaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la
denominazione del predetto Settore è stata cambiata
in: Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art.31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi-
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 2636 del 04.12.2012 il
dott. Giuseppe LEO è stato nominato Dirigente del
Servizio Riforma Fondiaria,

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5 della
Legge Regionale n. 18/97 concernente la Gestione
Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive per lo svol-
gimento dei compiti ad esaurimento relativi alla con-
servazione e gestione dei terreni e delle opere di
Riforma Fondiaria”, con la quale in attuazione dei

principi contenuti nella Legge Regionale 7/97, ven-
gono disciplinate le funzioni di ordinaria ammini-
strazione distintamente dalle attività di straordinaria
amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera-
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSI-
TIVA” da sottoporre al preventivo controllo del
Comitato Tecnico Consultivo (istituito con L. R. n.
18/97 art. 2), in particolare:
1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di

unità poderali di cui all’art.10 della Legge
n.386/76 in possesso (precario) di manuale ed
abituale coltivatore della terra senza preventivo
formale provvedimento deliberativo degli organi
istituzionali dell’Ente soppresso o del Commis-
sario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge
n.386/76, tornati in disponibilità a seguito e per
effetto di rinuncia dal precedente assegnatario,
revoca o esercizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo oneroso
gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato for-
male provvedimento deliberativo di trasferimento
degli organi istituzionali dell’ente soppresso o
del Commissario liquidatore.

VISTO l’art. 16 della L.R.20/99 (Terreni occupati
da costruzioni abusive) che recita: “i terreni che
ritornano nella disponibilità della Gestione Speciale
della Riforma Fondiaria a seguito di revoca o
rinunzia e la cui destinazione agricola risulti irri-
mediabilmente compromessa dalla realizzazione di
costruzioni abusive sono considerati, per le superfici
interessate dall’abusivismo, non più utilizzabili a fini
agricoli, e pertanto alienabili ai sensi dell’art. 11
della legge n. 386/76 e della presente legge, indipen-
dentemente dall’esito della pratica di sanatoria
attiva presso il Comune competente”;

VISTO l’art. 13 della L.R.20/99, in attuazione di
quanto disposto dal 3° comma, lett. a-b, che auto-
rizza “l’alienazione dei beni non in disponibilità in
favore degli attuali possessori al prezzo di vendita
costituito dalla sommatoria del valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio, dei canoni
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concessori o d’uso, come determinati da ERSAP, e
dalle spese sostenute per oneri relativi a eventuali
misurazioni, visure catastali o frazionamenti e
sopralluoghi, resisi necessari per la definizione
dell’atto di vendita.”;

CONSIDERATO CHE
- nel “Piano di liquidazione dell’ex Ersap”, appro-

vato con Deliberazione del Consiglio Regionale n.
225 del 28 ottobre 2002, (ultimo aggiornamento
anno 2009) vengono individuate le attività
dismissive rilevanti tra cui i “beni immobili del-
l’ex Ersap che, avendo persa la originaria desti-
nazione di riforma, possono essere alienati, per la
gran parte, (oltre 3.700), direttamente agli attuali
conduttori e, per la parte residua, a terzi acqui-
renti a mezzo di pubblico incanto. Quasi 2/3 dei
predetti immobili, presenti soprattutto lungo le
coste della Puglia e, in particolare, lungo quelle
della Provincia di Lecce, sono interessati da una
diffusa ed intensa edificazione abusiva. Per questi
ultimi sono in atto le procedure monitorie di indi-
viduazione dei singoli possessori e le relative
istruttorie per l’adozione degli atti di cessione sia
del terreno che del sedime delle opere realizzate,
ai sensi del comma 7/ter dello stesso art.13.”

- i terreni di cui all’unito elenco, provenienti dal fra-
zionamento delle unità produttive assegnate ai
sensi delle leggi di Riforma e revocate in seguito
alla realizzazione di costruzioni abusive, sono rien-
trati nella disponibilità legale della Regione Puglia
a seguito di revoca o rinuncia, così come previsto
dall’art. 16 della L.R.20/99 e possono essere alie-
nati agli attuali possessori secondo le disposizioni
previste dall’art. 13 della medesima legge;

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consul-
tivo, istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011
è stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012, prov-
vede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con atto
da sottoporre all’approvazione della Giunta tramite
l’Assessorato competente;

sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla compe-
tente Struttura Posizione Organizzativa Tecnica

LE/BR e dall’ Alta Professionalità del Servizio
Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente del
medesimo Servizio, viene sottoposta all’approva-
zione della G.R. la vendita dei terreni provenienti
dalle ex unità di riforma site sul territorio regionale,
riportate nell’unito elenco, in favore degli attuali
possessori, soggetti aventi titolo, ai sensi e per gli
effetti del combinato disposto degli artt. 13 e 16 della
Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
Dr. Giuseppe Leo

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi
dell’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa-
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale,
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario P.O.Tec-
nica responsabile del procedimento, dall’ A.P. e dal
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria e del Diret-
tore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

- di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 Aprile 1995 n.27, gli immobili
oggetto del presente atto deliberativo, non fruibili
per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

- di autorizzare la vendita dei beni riportati nel-

l’unito elenco, parte integrante e sostanziale del
presente atto, in favore dei soggetti aventi titolo,
in applicazione dell’art. 16 con le modalità previste
dall’13 della Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i.;

- di deputare il Dirigente del Servizio Riforma Fon-
diaria, a compiere tutti gli atti propedeutici alla sti-
pula dell’atto di vendita;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio, o chi per
lui incaricato, ove necessario, ad eseguire qualsiasi
variazione catastale in merito a frazionamenti,
accatastamenti, rettifica di eventuali errori mate-
riali riguardanti l’identificazione catastale, corre-
zione in diminuzione o in aumento della super-
ficie/consistenza del bene, gli allineamenti cata-
stali di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge
n. 122/2010 e la precisazione della denominazione
esatta dei soggetti che intervengono nel contratto
di vendita;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2377

D.G.R. n. 1465 del 2/8/2013 concernente “Appro-
vazione piano straordinario d’interventi per la
riqualificazione dell’assistenza sanitaria nelle
città di Bari e Taranto”. Rimodulazione inter-
venti e quadro economico. Modifica parziale
interventi Città di Taranto.” Modifica tabella
Allegato B) per errore materiale.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata, confermata dal Dirigente
del Servizio Accreditamento e Programmazione
Sanitaria, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 2755 del 14/12/2012, la
Giunta Regionale ha approvato, a modifica delle
proprie precedenti deliberazioni n. 1431 del 6/9/2007
e n. 2277 del 13/11/2012, la ridefinizione degli inter-
venti concernenti la realizzazione del “Piano Straor-
dinario degli Interventi per la riqualificazione del-
l’Assistenza Sanitaria nelle città di Bari e Taranto di
cui all’art. 71 della L.448/98 “ per un ammontare di
€ 44.872.956,30, di cui € 17.097.968,13 per la città
di Taranto ed € 27.774.988, 17 per la città di Bari,
come da tabelle A) e B) di rimodulazione del quadro
economico degli interventi, allegati a detto provve-
dimento per farne parte integrante e sostanziale.

Con nota prot. n. 1349/G.T./P del 30/5/2013 il
Direttore Generale dell’ASL TA di Taranto ha fatto
presente quanto segue: “Con riferimento all’inter-
vento “Diagnostica precoce e stadiazione oncolo-
gica presso l’Ospedale S. Giuseppe Moscati di Statte
- Taranto” si evidenzia che con delibera del Com-
missario Straordinario dell’ASL di Taranto n. 1768
del 10/6/2011 è stato rimodulato il quadro econo-
mico a seguito di una errata stima dell’aliquota IVA
delle apparecchiature, inizialmente prevista nella
misura del 10%, anziché del 21%. Si fa presente che
purtroppo nel corso della rimodulazione dei quadri
economici degli interventi SISATA, effettuati da
questa Amministrazione e comunicati a codesta
regione, non si è tenuto conto, per mero errore mate-
riale, dell’aumento dei costi IVA rivenienti dalla
suddetta delibera, e, pertanto è stato espresso parere
favorevole alla rimodulazione dell’importo del
finanziamento dell’opera “Diagnostica precoce e

stadiazione oncologica presso l’Ospedale S. Giu-
seppe Moscati di Statte - Taranto” da €
5.750.000,00 ad € 5.350.000,00.

I lavori attualmente sono in fase di ultimazione e
le somme a disposizione nel quadro economico
rimodulato, giusta D.G.R. n. 2277/12, non risultano
effettivamente sufficienti, per quanto sopra esposto,
a coprire le spese necessarie per l’ultimazione del-
l’intervento.

Con riferimento al medesimo intervento il D.G.
ASL TA ha quindi attestato che, alla data odierna,
sono state liquidate e/o sono in corso di liquidazione
spettanze in favore delle varie Società fornitrici per
un ammontare di € 5.541.831,92, somma eccedente
l’importo rimodulato del finanziamento, pari ad €
5.350.000,00, di € 191.831,92.

Inoltre il suddetto Direttore ha auspicato che detto
importo aggiuntivo possa trovare copertura finan-
ziaria attraverso un’ulteriore rimodulazione del
quadro economico dell’intervento “Acquisizione e
riqualificazione immobile per Distretto Socio sani-
tario n. 4 di Taranto dell’ASL TA all’interno del fab-
bricato ex Scuola per il Commercio “NITTI” Via
Ancona, II° Stralcio, da un importo di €
2.650.000,00 a un importo di €. 2.458.168,08,
importo quest’ultimo sufficiente per sostenere le
spese rivenienti dall’esecuzione dei lavori a realiz-
zarsi.

Pertanto con la predetta nota il Direttore Generale
ASL TA di Taranto ha proposto la rimodulazione dei
quadri economici dei due interventi come di seguito
riportato:
- “Diagnostica precoce e stadiazione oncologica

presso l’Ospedale S. Giuseppe Moscati di Statte -
Taranto”. Importo attualmente finanziato €
5.350.000,00 - Importo da rimodulare €
5.541.831,92;

- “Acquisizione e riqualificazione Immobile per
Distretto Socio Sanitario n. 4 di Taranto dell’ASL
TA all’interno del fabbricato ex Scuola per il Com-
mercio “NITTI” Via Ancona “. II° Stralcio.
Importo attualmente finanziato € 2.650.000,00
- Importo da rimodulare € 2.458.168,08.

Con deliberazione n. 1465 del 2/8/2013, in acco-
glimento della richiesta effettuata dal Direttore
Generale ASL TA si è proceduto alla modifica degli
allegati A) e B) alla deliberazione di Giunta Regio-
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nale n. 2755 del 14/12/2012 come si seguito indi-
cato.

L’allegato A) - Ridefinizione degli interventi -
di cui alla D.G.R. n. 2755/12 è modificato come di
seguito specificato:

Punto 4) - “Strutturale tecnologico - Taranto”
4.3 - Presidio Ospedaliero S. Giuseppe Moscati

(Taranto) -
Diagnostica precoce e stadiazione Oncolo-
gica - acquisizione apparecchiatura PET- TAC
- finanziamento ex art.71 L448/98 - Euro
5.541.831,92 - Ente attuatore ASL Taranto

4.4 - Acquisizione e riqualificazione immobile
grezzo ex scuola Nitti al Rione Salinella, con
annessa area pertinenziale, da destinare a
Distretto Sanitario n. 4; finanziamento ex
art. 71 L. 448/98 € 2.458.168,08 - cofinanzia-
mento Comune di Taranto € 650.000,00 - Ente
attuatore ASL TA - Taranto

L’Allegato B) Rimodulazione a seguito ridu-
zione finanziamento. La colonna cofinanziamento
Taranto e la corrispondente colonna cofinanziamento
SISAPU sono rimodulate con le seguenti variazioni
per gli interventi a fianco di ciascuna riportati:
A) Intervento “Acquisizione e Riqualificazione

Immobile per Distretto S. S. n. 4”
L’importo assegnato da € 2.650.000,00 viene
modificato a € 2.458.168,08;

B) Intervento “Diagnostica precoce e stadiazione
Oncologica - Presidio Ospedaliero S. Giu-
seppe Moscati (Taranto) - L’importo assegnato
da € 5.350.000,00 viene modificato a €
5.541.831,92;

Con nota prot. n. AOO/3257/Coord del 9/9/2013
è stata trasmessa al Ministero della Salute la predetta
D.G.R. n. 1465 del 2/8/2013 per il parere di compe-
tenza.

Il Ministero della Salute con nota prot. 0024348 -
P - del 24/9/2013 nel prendere atto dell’intervenuta
variazione degli interventi di cui sopra ha segnalato
l’erroneità degli importi nella tabella Allegato B),
nel campo “Totale”, dei due interventi rimodulati
richiedendo la rettifica degli stessi.

Per quanto sopra occorre proporre alla Giunta
Regionale di provvedere alla rettifica in tal senso

della tabella allegato B) alla predetta D.G.R. n. 1465
del 2/8/2013.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 E S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Servizio
Silvia Papini

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett.a, della L.R. n.7/97.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente di Ser-
vizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare, per i motivi riportati in premessa, a
modifica della deliberazione n. 1465 del 2/8/2013,
la modifica della tabella allegato B), a detto atto,
nel campo “Totale” relativo alla colonna dei due
interventi rimodulati del finanziamento relativo
agli interventi per la Città di Taranto in narrativa
riportati, che si riporta sub allegato A) al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostan-
ziale, fermo restando che è confermata la assegna-
zione ministeriale di € 17.097.968,13 per la città
di Taranto ed € 27.774.988, 17 per la città di Bari,
concernente la realizzazione del “Piano Straordi-
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nario degli Interventi per la riqualificazione del-

l’Assistenza Sanitaria nelle città di Bari e Taranto

di cui all’art. 71 della L.448/98 “.

- di incaricare il Dirigente del Servizio Accredita-

menti e Programmazione Sanitaria di trasmettere

il presente provvedimento agli Enti interessati ed

al Ministero della Salute per gli adempimenti con-
sequenziali;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2378

Revoca DGR 1477 del 17/07/2012 e relativa inte-
grazione DGR 1791 del 11/09/2012 Modifica Nota
AIFA 13. Recepimento Determinazione AIFA
26/03/2013. Modifica alla Nota 13 di cui alla
determina del 14 novembre 2012”.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata, dal funzionario istruttore, dal responsabile
P.O., dal responsabile A.P. dell’ Ufficio Politiche del
Farmaco e dell’Emergenza/ Urgenza, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e Pre-
venzione, riferisce quanto segue:

La legge regionale n.39/06 all’art. 12 “Interventi
in materia di assistenza farmaceutica” punto 1 lett.
b) ha previsto che …”Per la prescrizione dei farmaci
compresi nella categoria ATC C10AA inibitori della
HMG CoA Reduttasi “, i medici prescrittori, all’atto
della prescrizione di inibitori della HMG CoA
Reduttasi (cat C10AA), devono attenersi pedisse-
quamente alle indicazioni previste dalla Nota AIFA
13”…omissis.

Con la Legge Regionale n.40/07, art. 3, c.26, il
legislatore regionale, nel chiarire la portata del-
l’art.12 della L.R. 39/06, ha delegato la Giunta
Regionale ad emanare provvedimenti per le varie
categorie terapeutiche al fine di garantire appropria-
tezza e miglior rapporto costo/benefici nella prescri-
zione di farmaci.

La Giunta regionale, con provvedimento n. 1477
del 17/07/2102 ha:
- revocato il precedente provvedimento

n.1384/2008;
- recepito le nuove direttive emanate dalla AIFA con

determinazione del 06/06/2011 sulla nota AIFA 13
pubblicata sulla G.U. n. 163 /2011;

- approvato la scheda di monitoraggio di cui all’al-
legato “A” alla precitata deliberazione.

Con successivo provvedimento di Giunta
n.1791/2012 è stata approvata la nuova scheda di
monitoraggio Allegato “A”, finalizzata ad un corretta
applicazione della nota AIFA 13, che sostituisce la

precedente scheda di Monitoraggio di cui alla DGR
1477/2012.

La Agenzia Italiana del Farmaco, con determina-
zione del 14 novembre 2012 pubblicata sulla G.U.
n. 277 del 27/11/2012, ha modificato la nota 13 di
cui alla determina n. 163 /2011. A tal proposito la
Commissione per la appropriatezza prescrittiva
regionale, istituita con DGR 1226/2005, ha rilevato
alcune difformità dalle linee guida ESC EAS (Euro-
pean Society of Cardiology European Atheroscle-
rosis Society) sul rischio cardio vascolare.

L’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer-
genza/ Urgenza, condiviso quanto rilevato dalla
Commissione, con nota prot. n 152/1315 del
30/01/2013 ha ritenuto indispensabile richiedere
chiarimenti alla AIFA. La quale con nota prot. n.
15459 del 12/02/2013, agli atti di Ufficio, ha comu-
nicato che, anche alla luce delle criticità evidenziate,
la nota 13 sarebbe stata rivista.

Con determinazione AIFA n. 319 del 26/03/2013
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 83 del
09/04/2013 ha modificato il testo della nota 13 di cui
alla determinazione AIFA del 14/11/2012.

La Commissione per la appropriatezza prescrit-
tiva, preso atto della nuova determina AIFA di revi-
sione della nota 13, nell’incontro del 02/07/2013 ha
redatto sia delle raccomandazioni per la prevenzione
delle malattie cardiovascolari, di cui alle Linee guida
ESC 2012 di facile consultazione per gli operatori
sanitari (allegato “A”), sia un documento semplifi-
cativo della nota in questione (Allegato “B”),
entrambi parte integrante e sostanziale del presente
atto. Inoltre, ha ritenuto opportuno raccomandare un
attento monitoraggio dei consumi di Rosuvastatina
ed Ezetimibe, in mono somministrazione ed in asso-
ciazione a cadenza trimestrale.

Pertanto alla luce di quanto su esposto si propone:
- di revocare i provvedimenti di giunta regionale nn.

1477 e 1791 rispettivamente del 17/07/2012 e
11/09/2012;

- di recepire le disposizioni impartite dall’AIFA con
determinazione 319 del 26/03/2013 pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 83 del 09/04/2013

- di recepire le raccomandazioni in Medicina gene-
rale per la prevenzione della malattia cardiovasco-
lare di cui all’ Allegato “A” parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;
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- di recepire il documento sinottico delle raccoman-
dazioni sulla applicazione della nota AIFA 13 di
cui Allegato “B” parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- di prevedere da parte dei Servizi Farmaceutici
delle Aziende ASL un monitoraggio dei consumi
di Rosuvastatina ed Ezetimibe, in mono sommini-
strazione ed in associazione, a cadenza trimestrale;

- che i medici prescrittori, ove per medici prescrit-
tori si intendono sia Medici di Medicina Generale,
Pediatri di Libera Scelta, che ospedalieri e specia-
listi prescrivano, come prima scelta, un farmaco
presente nelle liste di trasparenza dell’AIFA;

- che tale raccomandazione, fermo restando quanto
previsto dalla Determinazione AIFA319 del
26/03/2013, vada applicata sia alle statine di primo
livello che a quelle di secondo livello, anche nel
passaggio dall’una all’altra classe, con particolare
riferimento alle associazioni estemporanee o pre-
costituite, prescrivendo la specialità con il rapporto
costo/efficacia più vantaggioso;

- che i medici ospedalieri e specialisti ambulatoriali,
sia nel trattamento durante la degenza, che nei con-
sigli terapeutici inviati al medico curante a seguito
di visita specialistica o dimissione ospedaliera
relativi all’avvio di nuove terapie o a modifiche di
terapie in atto, si attengano a quanto indicato nel
comma precedente.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Diri-
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato;

- di revocare i provvedimenti di Giunta regionale
nn. 1477 e 1791 rispettivamente del 17/07/2012 e
11/09/2012;

- di recepire le disposizioni impartite dall’AIFA con
determinazione n. 319 del 26/03/2013 pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 83 del 09/04/2013

- di recepire le raccomandazioni in Medicina Gene-
rale per la prevenzione della malattia cardiovasco-
lare di cui all’ Allegato “A” parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di recepire il documento sinottico delle raccoman-
dazioni sulla applicazione della nota AIFA 13 di
cui all’ Allegato “B” parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di prevedere da parte dei Servizi Farmaceutici
delle Aziende ASL un monitoraggio dei consumi
di Rosuvastatina ed Ezetimibe, in mono sommini-
strazione ed in associazione, a cadenza trimestrale;

- di disporre che i medici prescrittori, ove per medici
prescrittori si intendono sia Medici di Medicina
Generale, Pediatri di Libera Scelta, che ospedalieri
e specialisti prescrivano, come prima scelta, un
farmaco presente nelle liste di trasparenza del-
l’AIFA;

- di disporre, altresì, che tale raccomandazione,
fermo restando quanto previsto dalla Determina-
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zione AIFA n.319 del 26/03/2013, vada applicata
sia alle statine di primo livello che a quelle di
secondo livello, anche nel passaggio dall’una
all’altra classe, con particolare riferimento alle
associazioni estemporanee o precostituite, prescri-
vendo la specialità con il rapporto costo/efficacia
più vantaggioso;

- che i medici ospedalieri e specialisti ambulatoriali,
sia nel trattamento durante la degenza, che nei con-
sigli terapeutici inviati al medico curante a seguito
di visita specialistica o dimissione ospedaliera

relativi all’avvio di nuove terapie o a modifiche di
terapie in atto, si attengano a quanto indicato nel
comma precedente;

- di far carico al Servizio PATP di tutti gli adempi-
menti rivenienti dal presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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LINEE GUIDA ESC 2012                                                                                                          
RACCOMANDAZIONI IN MEDICINA GENERALE PER LA PREVENZIONE  DELLA MALATTIA CARDIOVASCOLARE 

 

 IMPORTANTE NEL SET DI CURE PRIMARIE ? 

 

 

QUANDO VALUTARE IL RISCHIO DI CVD NEL SET DELLE CURE PRIMARIE ? 
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FATTORI DI RISCHIO 

STILE DI VITA 

 A chiunque lo richieda. 
 In uomini >40 anni e donne > 50 anni o in menopausa 
 Se sono presenti fattori di rischio:                                                                                                                                                        

fumo; abitudini alimentari scorrette o sovrappeso; inattività fisica; iperlipidemia; ipertensione; diabete mellito. 
 In caso di storia familiare di CVD o fattori maggiori di rischio quali iperlipidemia o diabete mellito. 
 Se ci sono sintomi suggestivi di CVD. 

La malattia aterosclerotica cardiovascolare (CVD) rimane la causa principale, a livello mondiale, di morte prematura.                            
La CVD colpisce sia uomini che donne; di tutte le morti prima dei 75 anni in Europa il 42% è dovuta alla CVD nelle donne e il 38% 
negli uomini. Tutta la popolazione è seguita nelle Cure Primarie ed è consigliabile che lo screening per i fattori di rischio della CVD 
sia eseguito in questo set. 

RISCHIO BASSO:           Punteggio < 1% e assenza di ogni situazione che può configurare un rischio MODERATO.                                       

RISCHIO MODERATO: Punteggio tra 1 e 5% ( è il più frequente nella popolazione di mezza età ).  

RISCHIO ALTO: 

 Punteggio tra 5 e 10%. 
 Singolo fattore di rischio marcatamente elevato (dislipidemia, ipertensione grave). 
  
 Insufficienza renale cronica di grado moderato. 

RISCHIO MOLTO ALTO: 

 Punteggio >10% 
 Evidenza di CVD di qualsiasi tipo 
  
 Insufficienza renale cronica grave 

Fumo: evitare ogni tipo di fumo, anche quello passivo.  Cessazione del fumo, se necessario  anche con terapia 
farmacologica. 

Nutrizione:  

 incoraggiare una dieta sana(es. 500 gr al giorno di frutta/verdura). 
 Riduzione del peso in sovrappeso/obesi. 

Attività fisica: 2,5-5 ore alla settimana di attività di almeno moderata intensità (ottimale 30 minuti al giorno o più, ma 
ogni attività è meglio di nessuna attività). 

Ipertensione arteriosa:  

 Raccomandare corretti stili di vita in tutti i pazienti ipertesi o con pressione normale alta. 
 Target pressorio : < 140/90 mmHg in tutti gli ipertesi. 
 Tutti i principali anti-ipertensivi sono ugualmente efficaci. 

Diabete: 

 HbA1c raccomandata per la prevenzione della CVD nei diabetici: < 7,0% 
 Prescrizione di statine a tutti i diabetici. 
 Target pressorio: < 140/80 mmHg 

Lipidi: 

 Target colesterolo LDL in pazienti ad alto rischio CVD: < 100 mg/dL 
 Target colesterolo LDL in pazienti a molto alto rischio CVD: <70mg/dL o riduzione del  50% se il target non può essere 

raggiunto. 

LE TRE AZIONI DA FARE 
 Anamnesi ed esame clinico 
 Misura del rischio CVD (carte del rischio, tranne nel caso di documentata malattia CVD, diabete mellito, malattia renale 

cronica o marcata evidenza di un singolo fattore di rischio). 
 Decidere in funzione del livello di rischio. 

Fonte: 2012 Joint Guidelines  www.escardio.org/guidelines 
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RISCHIO A 10 ANNI DI  CVD FATALE (Area a basso rischio: Italia) 

Mod da:WWW.ESCARDIO.ORG/EACPR 

Trovare  la cella più vicina a Età, Colesterolo e Pressione Arteriosa del soggetto, tenendo presente che il rischio 
. 

Le carte devono essere usate alla luce del giudizio clinico, con particolare attenzione alla conoscenza delle 
situazioni locali. 

Il rischio risulta più alto di quello indicato in: 

 Sedentari e obesi. 
 Soggetti con forte familiarità per CVD prematura. 
 Individui socialmente fragili e alcune minoranze etniche. 
 Diabetici. Le carte possono essere 

molto alto. 
 Soggetti con COL-HDL basso, aumento di trigliceridi, fibrinogeno, apoB, LP(a) e PCR ad alta sensibilità. 
 Soggetti asintomatici con evidenza di aterosclerosi preclinica(es: con placche alla ultrasuonografia) 
 Insufficienza renale cronica  lieve-moderata ( GFR< 60 ml/min/1,73 m2 ). 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2379

L.R. n.18/2013: Semplificazioni in materia di rila-
scio di certificazioni di idoneità all’attività spor-
tiva agonistica - Integrazioni alla Legge regionale
9 agosto 2006, n. 26 (Interventi in materia sani-
taria). Istituzione di un Tavolo tecnico-speciali-
stico per la predisposizione di regolamento regio-
nale.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dalla
Responsabile della P.O. “Igiene e sanità pubblica”,
dal Dirigente dell’Ufficio Sanità pubblica e sicurezza
del lavoro e confermate dalla Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce:

La Legge Regionale n. 18/2013 concernente
“Semplificazioni in materia di rilascio di certifica-
zioni di idoneità all’attività sportiva agonistica - Inte-
grazioni alla Legge regionale 9 agosto 2006, n.26”
prevede all’art.1 comma bis che “…i medici specia-
listi in medicina dello sport sono autorizzati al rila-
scio delle certificazioni di idoneità alla pratica spor-
tiva agonistica, previa loro iscrizione ad apposito
elenco per specialità sportive gestito dalla struttura
amministrativa regionale competente”.

Il successivo art. 1 comma ter prevede, inoltre,
che “…la validità del certificato è subordinata alla
registrazione in apposito sistema telematico acces-
sibile a tutti i medici sportivi iscritti all’elenco….
Anche il diniego dell’idoneità deve essere registrato
nel sistema telematico” e l’art. 1 comma quater
dispone che “per tutti gli adempimenti previsti dai
commi 1bis e 1 ter, in particolare per le modalità di
formazione e gestione dell’elenco per specialità
sportive di cui al comma 1 bis e per l’istituzione e
gestione del sistema telematico, provvede con rego-
lamento, il servizio competente della Regione
Puglia…”.

Al fine di poter dare attuazione a tutti gli adempi-
menti rinvenienti dalla citata L.R. 18/2013 è neces-
sario procedere alla predisposizione di proposta di
regolamento con la collaborazione tecnico-speciali-
stica di professionalità nell’ambito della Medicina
dello Sport e della Cardiologia. Si propone, pertanto,

di istituire un Tavolo tecnico composto da medici
specialisti in servizio presso le U.O. di Medicina
dello Sport e di Cardiologia delle AA.SS.LL. e di un
rappresentante del CONI-FMSI.

Il Servizio Assistenza Territoriale e Prevenzione,
per il tramite del competente Ufficio, assicura il sup-
porto amministrativo al gruppo di lavoro, avvalen-
dosi anche della consulenza da parte della struttura
informatica dell’Assessorato.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implica-

zioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O. “Igiene
e sanità pubblica, dal Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto esposto in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato;

2. di istituire un Tavolo tecnico-specialistico per la
predisposizione della proposta di Regolamento
della L.R. 18/2013 in materia di semplificazione
della certificazione di idoneità all’attività sportiva
agonistica;

3. di prevedere che tale Tavolo tecnico-specialistico
sia composto da medici specialisti in servizio
presso le U.O. di Medicina dello Sport e di Car-
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diologia delle AA.SS.LL. ed da un rappresentate
del CONI-FMSI;

4. di nominare componenti del gruppo di lavoro:
- Il Dirigente pro tempore del Servizio Program-

mazione Assistenza Territoriale o suo delegato
- dott. Alessandro Villella, medico specialista in

Medicina dello Sport e Cardiologia presso la
ASL FG;

- dott. Angelo Tornese, medico specialista in
Medicina dello Sport e Cardiologia presso la
ASL LE;

- prof. Domenico Accettura, medico specialista
in Medicina dello Sport e di Cardiologia Presi-
dente del Comitato Regionale della Puglia della
FMSI, componente della Commissione Regio-
nale di Appello;

5. di stabilire che la partecipazione al Tavolo tec-
nico-specialistico avviene a titolo gratuito;

6. di autorizzare il Servizio Programmazione Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione alla definizione
di tutti gli atti consequenziali, ivi compresa la
notifica del presente atto ai componenti del
gruppo di lavoro ed alle rispettive strutture di
appartenenza;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi della normativa
vigente;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2380

Riorganizzazione Comitati Etici ai sensi del
Decreto-legge n. 158 del 13.09.2012 convertito con
modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n.
189. Regolamentazione aspetti economici di cui
all’art. 6 del D.M. 8.2.2013 Ministero della Salute.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale Prevenzione, Ufficio n. 3 Politiche del
Farmaco - Emergenza Urgenza, confermata dal
Responsabile A.P., dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio, riferisce:

Il Ministero della Salute con decreto del 12
maggio 2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
194 del 22.08.06, ha stabilito i requisiti minimi per
l’istituzione, l’organizzazione e il funzionamento dei
Comitati etici per la sperimentazione clinica dei
medicinali.

Con Decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 con-
vertito con modificazioni dalla legge 8 novembre
2012, n. 189 sono state apportate sostanziali modi-
ficazioni all’istituzione, organizzazione e funziona-
mento dei Comitati etici per la sperimentazione cli-
nica dei medicinali.

L’art. 12, comma 9 del Decreto legge 13 set-
tembre 2012, n. 158 prevede che le competenze in
materia di sperimentazione clinica dei medicinali
attribuite dal decreto legislativo 24 giugno 2003, n.
211,in capo all’Istituto superiore di sanità sono tra-
sferite all’AIFA.

Tra le competenze trasferite all’AIFA rientrano
quelle in materia di sperimentazione clinica di medi-
cinali attribuite dal citato decreto legislativo n.
211/2003 al Ministero della salute, ai sensi dell’art.
48 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 169, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 326/2003
e s.m.i.

Il comma 10 dell’art. 12 del Decreto legge n.
158/2012, prevede che entro il 30 giugno 2013 cia-
scuna regione provveda a riorganizzare i comitati
etici istituiti nel proprio territorio, attenendosi criteri
stabiliti.

La Giunta regionale con D.G.R. n. 1227 del
4.07.2013 in attuazione della legge 189/2912 e del
D.M. 8.2.2013, ha provveduto ad approvare l’istitu-
zione dei seguenti Comitati Etici e a validare la loro
composizione:
Area 1 - AOU Riuniti di Foggia: competenza terri-

toriale per le Aziende sanitarie della provincia di
Foggia e di Barletta  Andrai Trani;

Area 2 - AOU Consorziale Policlinico di Bari: com-
petenza territoriale per le Aziende Sanitarie della
provincia di Bari;
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Area 3 - ASL Lecce: competenza territoriale per la
provincia di Lecce;

Area 4 - ASL Brindisi: competenza territoriale per
le ASL di Brindisi e ASL di Taranto;

Area 5 - IRCCS Giovanni Paolo II di Bari: compe-
tenza territoriale interprovinciale per gli istituti
di di Ricovero e Cura a carattere Scientifico.

Con successivo atto di Giunta n. 167 del
10.09.2013 ha istituito la sezione del Comitato Etico
IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” presso
la fondazione Casa Sollievo della Sofferenza di san
Giovanni Rotondo.

In considerazione che con gli atti sopra elencati la
Giunta regionale ha demandato a successivo prov-
vedimento la regolamentazione degli aspetti econo-
mici di cui all’art. 6 comma 2 del D.M. 08.02.2013
del Ministero della Salute, con il presente atto si pro-
pone l’importo dei versamenti dovuti dalle Aziende
Farmaceutiche per l’assolvimento dei compiti
demandati al comitato etico secondo la tabella di
seguito riportata:

_________________________
Tipo di valutazione Tariffa in euro_________________________
Rilascio parere unico su studio clinico spe-
rimentale con farmaco (centro coordina-
tore) 4.500 _________________________
Accettazione/rifiuto di parere unico su
studio clinico sperimentale con farmaco 
(centro satellite) 3.000 _________________________
Parere su studio clinico sperimentale con 
dispositivo medico (centro coordinatore) 4.500 _________________________
Accettazione/rifiuto parere su studio cli-
nico sperimentale con dispositivo medico 
(centro satellite) 3.000 _________________________
Parere per studio osservazionale prospet-
tico con farmaci, dispositivi medici o altro 
intervento terapeutico 2.000 _________________________
Parere per studio osservazionale di altro
tipo con farmaci, dispositivi medici o altro 
intervento terapeutico 1.000 _________________________
Parere per studio diagnostico/prognostico
o progetto di ricerca su materiale biologico
umano in vitro che modifica l’iter terapeu-
tico del paziente 3.000 _________________________

Parere per studio diagnostico/prognostico
o progetto di ricerca su materiale biologico
umano in vitro che non modifica l’iter tera-
peutico del paziente 1.000 _________________________
Parere per emendamento sostanziale
studio clinico sperimentale con farmaci o
dispositivo medico, studio diagnostico /
prognostico o progetto di ricerca su mate-
riale biologico umano in vitro che modi-
fichi l’iter diagnostico del paziente 750 _________________________
Parere per emendamento studio osserva-
zionale prospettico con farmaci, dispositivi 
medici o altro intervento terapeutico 300 _________________________
Parere per emendamento per studio osser-
vazionale di altra tipologia o per studio
diagnostico/prognostico o progetto di
ricerca su materiale biologico umano in
vitro che non modifichi l’iter diagnostico 
del paziente 150 _________________________

Le quote sopra riportate non sono dovute per gli
studi indipendenti di cui al D.M. 17/12/2004.

Le tariffe proposte devono garantire la completa
copertura delle spese connesse al funzionamento
della segreteria del comitato etico, nonché la quota
spettante alla Azienda Sanitaria ospitante per la
copertura dei costi generali aziendali (costi di strut-
tura, tecnologici, materiale di consumo, etc).

Al netto dei costi di cui al punto precedente
(segreteria e costi generali), le risorse introitate dai
promotori con le tariffe di cui sopra sono utilizzate
per la corresponsione dei compensi ai componenti
del comitato etico.

Ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.M. 08.02.2013
del Ministero della Salute, si propone di fissare quale
importo massimo del gettone di presenza € 150,00
a seduta e per il componente relatore si propone di
prevedere un compenso massimo aggiuntivo nella
misura di € 70,00 a seduta.

La stipula del contratto tra il promotore e la strut-
tura sperimentatrice è di competenza del Direttore
Generale della struttura sanitaria interessata, ovvero
un suo delegato con potere di firma, in casi di accet-
tazione della sperimentazione, deve garantire la defi-
nizione dei contratti economici relativi agli studi
contestualmente alle riunioni del comitato etico o
tassativamente entro tre giorni dall’espressione del
parere del comitato stesso.
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Ogni comitato etico dovrà trasmettere alla
Regione Puglia - Area promozione e Politiche della
Salute - Servizio P.A.T.P. - Ufficio Politiche del Far-
maco e dell’Emergenza/Urgenza, il regolamento
interno adottato inerente i compiti, le modalità di
funzionamento, regole di comportamento dei com-
ponenti il comitato.

Entro 31 gennaio di ogni anno, ogni comitato
etico dovrà inviare alla Regione Puglia - Area pro-
mozione e Politiche della Salute - Servizio P.A.T.P.
- Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza /
Urgenza, la rendicontazione analitica dell’attività del
comitato etico e dei relativi aspetti economici.

Le tariffe proposte potranno essere soggette a
revisione sulla base dell’analisi dei dati di attività
rendicontati.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Labate

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto
finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’ufficio n. 3, dal Dirigente del Servizio P.A.T.P.
e dal Dirigente dell’Area;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di approvare la relazione riportata in narrativa,
qui richiamata, che costituisce parte integrante e

sostanziale della presente deliberazione;

Di approvare le seguenti tariffe relative ai versa-
menti dovuti dalle Aziende Farmaceutiche per l’as-
solvimento dei compiti demandati al comitato etico
secondo la tabella di seguito riportata:

_________________________
Tipo di valutazione Tariffa in euro_________________________
Rilascio parere unico su studio clinico spe-
rimentale con farmaco (centro coordina-
tore) 4.500 _________________________
Accettazione/rifiuto di parere unico su
studio clinico sperimentale con farmaco 
(centro satellite) 3.000 _________________________
Parere su studio clinico sperimentale con 
dispositivo medico (centro coordinatore) 4.500 _________________________
Accettazione/rifiuto parere su studio cli-
nico sperimentale con dispositivo medico 
(centro satellite) 3.000 _________________________
Parere per studio osservazionale prospet-
tico con farmaci, dispositivi medici o altro 
intervento terapeutico 2.000 _________________________
Parere per studio osservazionale di altro
tipo con farmaci, dispositivi medici o altro 
intervento terapeutico 1.000 _________________________
Parere per studio diagnostico/prognostico
o progetto di ricerca su materiale biologico
umano in vitro che modifica l’iter terapeu-
tico del paziente 3.000 _________________________
Parere per studio diagnostico/prognostico
o progetto di ricerca su materiale biologico
umano in vitro che non modifica l’iter tera-
peutico del paziente 1.000 _________________________
Parere per emendamento sostanziale
studio clinico sperimentale con farmaci o
dispositivo medico, studio diagnostico /
prognostico o progetto di ricerca su mate-
riale biologico umano in vitro che modi-
fichi l’iter diagnostico del paziente 750 _________________________
Parere per emendamento studio osserva-
zionale prospettico con farmaci, dispositivi 
medici o altro intervento terapeutico 300 _________________________

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141080



Parere per emendamento per studio osser-
vazionale di altra tipologia o per studio
diagnostico/prognostico o progetto di
ricerca su materiale biologico umano in
vitro che non modifichi l’iter diagnostico 
del paziente 150 _________________________

Di stabilire i seguenti importi massimi del gettone
di presenza a seduta per la partecipazione alle sedute
del comitato etico:
1) membro componente: € 150,00;
2) membro relatore: € 70,00 aggiuntivi a seduta.

Di ribadire che le tariffe stabilite devono garantire
la completa copertura delle spese connesse ai com-
pensi per i membri del comitato etico, per il funzio-
namento della segreteria del comitato etico, nonché
la quota spettante alla Azienda Sanitaria ospitante il
comitato etico per la copertura dei costi generali
aziendali.

Di disporre che i comitati etici devono adottare un
regolamento interno inerente i compiti, le modalità
di funzionamento, regole di comportamento dei
componenti il comitato che deve essere trasmesso
alla Regione Puglia - Area promozione e Politiche
della Salute - Servizio P.A.T.P. - Ufficio Politiche del
Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza;

Di stabilire che entro 31 gennaio di ogni anno,
ogni comitato etico deve inviare alla Regione Puglia
- Area promozione e Politiche della Salute - Servizio
P.A.T.P. - Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer-
genza/Urgenza, la rendicontazione analitica dell’at-
tività del comitato etico e dei relativi aspetti econo-
mici.

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Di disporre che il presente atto sia notificato, a
cura del Servizio PATP, a tutti i soggetti interessati.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2381

Piano della Performance organizzativa della
Regione Puglia. Anno 2013. - Adozione.

Assente l’Assessore al Lavoro - Politiche per il
Lavoro, Personale e Organizzazione, Dott. Leo
CAROLI, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione, Avv. Domenica GATTULLI,
riferisce quanto segue il presidente Vendola:

La Regione Puglia, con la Legge Regionale 4 gen-
naio 2011, n. 1, ha intrapreso un percorso di innova-
zione volto a garantire una maggiore efficienza e ad
assicurare la necessaria trasparenza dell’azione
amministrativa, al fine di:
- raggiungere più alti livelli quali-quantitativi delle

funzioni e dei servizi assicurati dall’Ente regio-
nale;

- valorizzare il complesso delle risorse umane del-
l’Ente attraverso una adeguata remunerazione dei
risultati ottenuti, in un quadro di pari opportunità;

- incentivare la produttività attraverso una adeguata
valutazione del merito;

- favorire la selettività nel riconoscimento degli
incentivi economici e di carriera;

- garantire la trasparenza di ogni fase del processo
di gestione della performance organizzativa e indi-
viduale.

Per raggiungere gli obiettivi proposti, la legge
regionale in parola promuove il miglioramento della
performance organizzativa e individuale del perso-
nale dipendente attraverso un sistema di proposi-
zione degli obiettivi di performance e della conse-
guente misurazione e valutazione sul livello di rag-
giungimento degli stessi.

A tale scopo, con Deliberazione della Giunta
Regionale 29 dicembre 2011, n. 3032, è stato adot-
tato in via sperimentale il Piano della Performance
Organizzativa della Regione Puglia che costituisce
il modello di rilevazione degli obiettivi strategici e
operativi.

Tenuto conto di tale modello e al fine di dare
applicazione a quanto stabilito dalla L.R. n. 1/2011,

1081Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



con D.G.R. n. 2686/2012 si è proceduto all’adozione
del Piano della Performance Organizzativa della
Regione Puglia per l’anno 2012 e prolungato il
periodo di sperimentazione nelle more della nomina
da parte della Giunta Regionale dei componenti
dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV).

Con D.G.R. n. 2893/2012 sono stati nominati i
componenti dell’OIV della performance organizza-
tiva ed individuale, che garantiscono così il pieno
funzionamento e la possibilità di messa a regime del-
l’intero sistema di gestione della performance della
Regione Puglia, risultando così completo il novero
dei soggetti preposti alla definizione delle sue varie
fasi.

A seguito della nomina dell’Organismo citato, con
D.G.R. n. 1552/2013 si è preso atto degli obiettivi
strategici per il triennio 2012-2014, assegnati dal-
l’organo di indirizzo politico-amministrativo alle
Aree di Coordinamento durante la fase di definizione
partecipata del Piano della Performance della
Regione Puglia per l’anno 2012.

Dal momento dell’assegnazione degli obiettivi
strategici si è dato il via alla fase di definizione degli
obiettivi operativi, degli indicatori di risultato e dei
target che permettono il raggiungimento degli indi-
rizzi che l’organo di indirizzo politico-amministra-
tivo ha indicato e che compongono il Piano della
Performance Organizzativa per l’anno 2013 per le
varie strutture della Giunta regionale, comprese
quelle autonome, come da documentazione in atti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE n. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi rappresentate propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co. 1, L.R. n.
1/2011.

LA GIUNTA

Udita la relazione del relatore;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza-
zione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di adottare il “Piano della Performance Organiz-
zativa della Regione Puglia” per l’anno 2013, così
come riportato da documenti in atti;

- di prendere atto che suddetto Piano sarà applicato
a tutte le strutture della Giunta regionale, comprese
quelle autonome;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141082



1083Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141084



1085Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141086



1087Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141088



1089Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141090



1091Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141092



1093Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141094



1095Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141096



1097Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141098



1099Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141100



1101Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141102



1103Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141104



1105Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141106



1107Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141108



1109Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141110



1111Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141112



1113Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141114



1115Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141116



1117Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141118



1119Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141120



1121Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141122



1123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141124



1125Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141126



1127Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141128



1129Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141130



1131Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141132



1133Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141134



1135Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141136



1137Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141138



1139Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141140



1141Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141142



1143Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141144



1145Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141146



1147Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141148



1149Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141150



1151Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141152



1153Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141154



1155Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141156



1157Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141158



1159Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141160



1161Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141162



1163Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141164



1165Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141166



1167Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141168



1169Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141170



1171Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141172



1173Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141174



1175Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141176



1177Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141178



1179Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141180



1181Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141182



1183Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141184



1185Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141186



1187Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141188



1189Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141190



1191Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141192



1193Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141194



1195Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141196



1197Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141198



1199Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141200



1201Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141202



1203Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141204



1205Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141206



1207Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141208



1209Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141210



1211Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141212



1213Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141214



1215Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141216



1217Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141218



1219Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141220



1221Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141222



1223Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141224



1225Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141226



1227Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141228



1229Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141230



1231Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141232



1233Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141234



1235Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141236



1237Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141238



1239Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141240



1241Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141242



1243Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141244



1245Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-20141246



1247Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 14-01-2014



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2409

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013.
Modifiche alla DGR n. 2787 del 14 dicembre 2012
ai sensi della delibera CIPE n. 14 dell’8 marzo
2013. Rettifica mero errore materiale.

Il Presidente della Giunta Regionale on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Pianificazione e confermata dal Dirigente del
Servizio Attuazione del Programma, riferisce quanto
segue.

Con provvedimento n. 2248 del 30/11/2013 la
Giunta Regionale ha deliberato di ridurre le risorse
assegnate ai sottoelencati Accordi di Programma
quadro rafforzati, previsti dalle delibere CIPE
n.62/2011, n.78/2012, n. 60/2012, 79/2012, 87/2012
e 92/2012, nonché agli interventi di cui alla delibera
CIPE n. 8/2012 per un importo complessivo di €
80.608.202,00 pari al 3,119% dell’intero importo del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007-2013,
coerentemente con quanto stabilito dalla delibera
CIPE n. 14/2013, così come di seguito riportato:
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e di approvare il nuovo quadro finanziario dei singoli APQ rafforzati e degli interventi di cui alla delibera CIPE
n. 8/2012 così come riepilogati nella tabella seguente:



La tabella su riportata contiene un mero errore materiale relativamente al SAD “Difesa del Suolo (Del. Cipe
n. 8/12) in quanto è stato inserito l’importo del taglio, pari a 2,47 meuro, effettuato sulla quota FAS regionale,
anziché il totale delle risorse assegnate alla Puglia con la delibera CIPE di riferimento al netto del taglio pari a
155,80 meuro.

Pertanto si propone alla Giunta regionale di approvare il nuovo quadro finanziario così come rettificato:
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale che rientra nella com-
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione del Presidente che qui
si intende integralmente riportata;

- di approvare il nuovo quadro finanziario sotto spe-
cificato:
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- di trasmettere la presente deliberazione, a cura del
Servizio Attuazione del Programma, ai Responsa-
bili Unici dell’Attuazione dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro” (RUA) interessati e al Commis-
sario delegato per il rischio idrogeologico;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2411

Legge Regionale n. 33/2006 “Norme per lo Svi-
luppo dello Sport per Tutti” Articolo 14 - DGR
3042 del 29/12/2011 - Approvazione Convenzione
tra Regione Puglia e CONI Puglia per attività
relative al “Programma triennale interassessorile
di “Educazione ai corretti stili di vita” Anno sco-
lastico 2013-2014.

Assente l’Assessore allo Sport sulla base della
proposta formulata dalla Dirigente del Servizio, rife-
risce quanto segue il presidente Vendola:

La legge regionale 33/2006 “Norme per lo svi-
luppo dello sport per tutti” riconosce la funzione
sociale ed educativa dello sport e di tutte le attività
motorie ai fini della formazione armonica e completa
delle persone, della tutela del benessere psicofisico,
dello sviluppo di relazioni sociali inclusive, del-
l’equilibrio sostenibile con l’ambiente urbano e natu-
rale.

L’art. 1, comma 3, lettera i bis, prevede che la
Regione Puglia, sostenga, attraverso il coinvolgi-
mento delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, interventi finalizzati a promuovere corretti
stili di vita, favorire l’attività fisica e modificare le
abitudini alimentari sbagliate.

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 3042 del
29/12/2011 è stato approvato il Programma interas-
sessorile di Educazione ai corretti stili di vita da rea-
lizzare sul territorio regionale nel triennio scolastico
2012/2013, 2013/2014, 2014/2015 che, utilizzando

una pianificazione interassessorile degli interventi,
intende promuovere accanto a scelte alimentari cor-
rette, una regolare attività fisica per indurre la modi-
fica del comportamento nei bambini con uno stile di
vita “sedentario “ o comunque scarsamente disponi-
bile all’attività fisica;

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 1873 del
25/9/2012 è stato approvato le modalità di collabo-
razione tra gli Assessorati aderenti al Programma
triennale e l’impegno di ciascuno sia in termini di
obiettivi da raggiungere sia in termini di risorse pro-
fessionali ed economiche da utilizzare. Nello speci-
fico:

l’Assessorato allo Sport, Area Politiche per la Pro-
mozione della Salute delle Persone delle Pari Oppor-
tunità, Servizio Sport per Tutti, si è impegnato a:
- coordinare le azioni da realizzare a livello regio-

nale nella fase di start up relative alla:
- ricognizione delle attività e dei progetti in corso

a livello regionale;
- attività di sensibilizzazione e di comunicazione

sui contenuti e sulle finalità del programma attra-
verso vari strumenti di comunicazione;

- produzione e divulgazione del materiale didat-
tico/informativo;

- organizzazione di una serie di eventi a carattere
ludico-sportivo e laboratoriale-didattico;

- promuovere e sostenere la pratica di un’adeguata
attività motoria e sportiva da parte delle bambine
e dei bambini delle scuole elementari della
Regione con l’ausilio di personale specializzato,
in collaborazione con il CONI Puglia e con l’Uni-
versità degli Studi di Bari e Foggia - Corsi di
Laurea di Scienze delle Attività Motorie e Spor-
tive.

Con la DGR n.2209 del 31/10/2012 è stata appro-
vata la sottoscrizione della convenzione con il CONI
Puglia, partner del programma interassessorile, che
si è impegnato a collaborare per la realizzazione del
progetto denominato SBAM! - sport benessere ali-
mentazione mobilità istruzione” attraverso l’orga-
nizzazione ed il coordinamento di attività motorie e
formative da realizzare in favore degli scolari e delle
loro famiglie, delle scuole elementari aderenti al pro-
getto.

Con la DGR n 896 del 3/5/2013 è stata approvata
la sottoscrizione di una seconda convenzione con il
CONI Puglia, necessaria per l’incremento delle atti-
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vità relative al Programma triennale interassessorile
“Educazione ai corretti stili di vita”, a seguito del-
l’Accordo di collaborazione con la presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per lo Sport e
il Ministero della Salute.

Con la Determinazione dirigenziale n. 57 del
14.06.2013 si è provveduto ad impegnare la somma
di euro 143.098,74 sul cap. 861055, U.P.B. 5.4.1. del
B.R. 2013 per la realizzazione del Progetto di cui in
premessa, vista la Determinazione del Direttore di
Area n. 3 del 30/5/2013 “DGR n. 924/2013 -Patto di
stabilità interno per l’anno 2013. Provvedimenti”.

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 2168 del
19/11/2013 è stata approvata la variazione ammini-
strativa al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2013 - art. 42 comma 2, L.R. n. 28/2001
- Area Politiche per la promozione della salute delle
persone e delle pari opportunità 5.4 - U.P.B. 5.4.1.
“Interventi regionali per lo sport” con la quale si è
provveduto ad incrementare la dotazione del capitolo
861055 - Finanziamento progetti per la diffusione
corretti stili di vita - art. 1 lett. 1 bis LR 33/2006 (art.
27 LR 32/2012) di euro 100.000,00 attraverso l’uti-
lizzo delle risorse disponibili sul capitolo 873010
“Contributi in conto capitale per costruzione, com-
pletamento, ampliamento e miglioramento di
impianti sportivi (art. 8 LR 33/2006)”.

Pertanto, atteso che le attività del programma, in
sinergia con tutti i partner del progetto, sono state
regolarmente avviate nel precedente anno scolastico-
attraverso l’adesione di 740 classi di terza elemen-
tare con la partecipazione di circa 16.000 bambini -
e che il percorso intrapreso si sviluppa con l’accom-
pagnamento degli scolari di terza elementare fino
alla quinta elementare, per il prosieguo degli inter-
venti nell’anno scolastico 2013-2014, si propone alla
Giunta:
a. di approvare lo schema della convenzione tra la

Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Ser-
vizio Sport per Tutti ed il CONI Puglia, di cui
all’allegato A, unitamente all’allegato tecnico
descrittivo 1A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii.

La spesa complessiva derivante dal presente prov-
vedimento di e 239.800,00 è garantita per E
143.098,74 giusta D.D. impegno n. 57/2013 ed E

96.701,26 competenza 2013, giusta DGR di varia-
zione n. 2168/2013 assegnati al Cap. 861055 - UPB
5.4.1.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e
delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Sport per
Tutti;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore propo-
nente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare, ai sensi dell’art. 14 della legge
regionale n. 33/2006, lo schema della conven-
zione tra la Regione Puglia - Assessorato allo
Sport - Servizio Sport per Tutti ed il CONI
Puglia, di cui all’allegato A, unitamente all’alle-
gato tecnico descrittivo 1A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

3. di autorizzare la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti a sottoscrivere la Convenzione;

4. di approvare la spesa complessiva di euro
239.800,00 derivante dal presente provvedimento
che trova copertura finanziaria nei fondi assegnati
al Cap. 861055 - UPB 5.4.1., del Bilancio regio-
nale per l’anno 2013;

5. di demandare alla Dirigente del Servizio l’ado-
zione del relativo provvedimento di impegno
della spesa per euro 100.000,00 entro il corrente
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esercizio finanziario, nonché dei successivi atti
di liquidazione del contributo, secondo le moda-
lità e nei termini indicati nella convenzione alle-
gata al presente provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione del presente provve-

dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2412

“Dal Palcoscenico alla realtà: A Scuola di preven-
zione”. Edizione 2013-2014. Progetto pianificato
dal Comitato Paritetico di cui all’art. 2 della Con-
venzione Inail - Direzione Regionale Puglia - e
Regione Puglia. Presa d’atto.

L’Assessore al Welfare, Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
P.O. “Tutela della Salute nei Luoghi di Lavoro”
dell’Ufficio 1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del
Lavoro”, dal Dirigente del medesimo Ufficio e con-
fermata dalla Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione
(P.A.T.P.), riferisce quanto segue.

Con provvedimento n.1971 del 12 ottobre 2012,
la Giunta Regionale ha preso atto del documento
“Accordo attuativo per lo sviluppo di azioni di pre-
venzione e per il miglioramento dell’uso istituzio-
nale dei flussi informativi in tema di infortuni e
malattie professionali”, predisposto dal Comitato
Paritetico Regionale Congiunto e sottoscritto, in data
30 luglio 2012, dal Dirigente Regionale INAIL
Puglia e dal Dirigente Servizio PATP.

Tra le molteplici attività pianificate con l’Accordo
Attuativo su citato, ha rivestito particolare rilevanza
il Progetto “Dal Palcoscenico alla realtà: A Scuola
di Prevenzione” che vede i due Enti impegnati, di
concerto con la Direzione Scolastica Regionale,
nella promozione e nella diffusione della cultura
della sicurezza e della prevenzione in particolare
verso le nuove generazioni.

Il progetto consiste in una rappresentazione tea-
trale realizzata dalla Struttura artistica del Teatro
Kismet Opera di Bari, liberamente ispirato ai rac-
conti contenuti nel volume “Infortuni mortali:
drammi inevitabili o eventi prevenibili?” prodotto
dal Servizio PATP, al fine di costituire una occasione
divulgativa allargata alla popolazione dei giovani sui
temi della tutela della salute nei luoghi di lavoro.
L’ispirazione artistica che sottende al Progetto in
questione si fonda sulla rielaborazione in chiave tea-
trale delle storie di “Vite spezzate” raccontate sullo
sfondo degli eventi drammatici di infortuni sul
lavoro realmente accaduti nella nostra Regione e

riportati nel volume prodotto dal Servizio PATP, e
vede impegnati tre attori oltre alla partecipazione in
scena della stessa regista e del Presidente del Teatro
nonché di due Tecnici.

Dalla realizzazione dello spettacolo teatrale e
dalla sinergia nata tra l’Assessorato alle Politiche
della Salute - Sevizio PATP -, l’Inail - Direzione
Regionale Puglia, l’Ufficio Scolastico Regionale ed
il Teatro Kismet Opera di Bari è stato pianificato il
Progetto “Dal Palcoscenico alla realtà. A Scuola di
Prevenzione” che riveste una specifica rilevanza
nella promozione e nella diffusione della cultura
della sicurezza e della prevenzione in particolare
verso le giovani generazioni.

Il Progetto su richiamato ha da subito riscosso
unanime apprezzamento riuscendo, peraltro, nell’in-
tento di coinvolgere circa 10.000 studenti delle classi
IV e V degli Istituti Tecnici e Professionali della
Regione Puglia, protagonisti di un percorso forma-
tivo ed informativo attraverso la partecipazione allo
spettacolo teatrale.

Il Comitato Paritetico Regionale Congiunto Inail
- Regione Puglia, con il supporto di un Gruppo Tec-
nico di lavoro composto da rappresentanti dei due
Enti, nelle varie riunioni finalizzate alla realizza-
zione della seconda edizione del Progetto che ci
occupa, in considerazione della straordinaria ade-
sione delle Scuole (circa 14.000 studenti), ha appro-
vato all’unanimità il prospetto analitico, allegato alla
presente Deliberazione quale parte integrante e
sostanziale, inerente al programma, alle spese da
sostenere ed alla ripartizione delle medesime tra i
due Enti. Il Comitato, inoltre, ha anche proposto la
individuazione di canali di comunicazione anche
coinvolgendo esperti di settore per la diffusione e
proposizione a livello nazionale del Progetto. Infine,
il Comitato ha ritenuto pertinente avviare la proce-
dura per il riconoscimento delle “Buone Pratiche”.

Per quanto sopra, si ritiene opportuno inviare il
predetto documento alla attenzione della Giunta
Regionale per la conseguente presa d’atto.

Si ritiene opportuno, inoltre, dare al citato docu-
mento ampia diffusione per la sua valenza strategica
ai fini della promozione della cultura della salute dei
cittadini e della sicurezza sui luoghi di lavoro.

Sezione Contabile:
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n°28/01 e s.m.i.
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La spesa derivante dal presente provvedimento
quantificata in €200.000,00 (duecentomila/00) trova
copertura sul Capitolo 711021 -Esercizio Finanziario
2013 - Residui di stanziamento 2012.

All’impegno provvederà il Dirigente del Servizio
entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, di
specifica competenza della Giunta Regionale, così
come definito dall’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R.
7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile P.O.
“Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro” dell’Uf-
ficio 1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, dal
Dirigente del medesimo Ufficio e dalla Dirigente del
Servizio PATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione in narrativa, che qui si
intende integralmente riportata;

- di prendere atto di quanto stabilito dal Comitato
Paritetico Regionale Congiunto INAIL - Direzione
Regionale Puglia - e Regione Puglia - Assessorato
Regionale al Welfare - Servizio PATP inerente alla
seconda edizione del Progetto “Dal Palcoscenico
alla realtà: A Scuola di Prevenzione”, evento pia-
nificato con l’Accordo Attuativo per lo sviluppo di
azioni di prevenzione e per il miglioramento del-
l’uso istituzionale dei flussi informativi in tema di
infortuni e malattie professionali”, di cui al Verbale
della riunione del 6/11/2013 del Comitato Parite-
tico, composto da complessive quattro facciate,
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione agli
atti consequenziali scaturenti dal presente provve-
dimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi della normativa vigente
e sul sito istituzionale della Regione Puglia;

- di provvedere alla notifica del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio P.A.T.P., alla Direzione
Regionale INAIL Puglia ed ai componenti il
Comitato Paritetico.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2413

Istituzione comitato tecnico-regionale per
l’Emergenza-Urgenza.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario amministrativo, confermata
dalla A.P. Assistenza Farmaceutica, dal Dirigente
dell’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer-
genza/Urgenza e dal Dirigente del Servizio P.A.P.T.,
riferisce quanto segue:

Preso atto che:
Uno dei problemi prioritari della sanità pugliese

è quello riguardante l’intero settore dell’emergenza -
urgenza (strutture complesse di medicina e chirurgia
d’urgenza, sistema dell’ emergenza territoriale  118)

Il “Piano Regionale della Salute 2008 2010” valu-
tate le criticità emerse dal Sistema, prevedeva la
ridefinizione del modello regionale dell’ Emergenza
Intra ed Extra Ospedaliera, quale obiettivo prioritario
finalizzato a fornire una risposta tempestiva, quali-
ficata e multidisciplinare, ai bisogni sanitari urgenti
della popolazione

La L. R. 09/08/2006, n.26 (art.4 - Dipartimento
interaziendale regionale per l’allarme e l’emergenza
sanitaria) ha istituito il “Dipartimento interaziendale
regionale di allarme ed emergenza sanitaria territo-
riale 118

Considerato che:
Allo stato attuale, al fine di realizzare gli obiettivi

previsti dal P.S.R. vigente, risulta di sostanziale
rilievo prevedere la costituzione di un “Comitato
Tecnico Regionale per l’Emergenza Urgenza” che
provveda alla formulazione di proposte operative
coerenti con gli Obiettivi del Piano

Il CTR provvederà ad elaborare una proposta di
riorganizzazione e di ottimizzazione della “Rete
Emergenza - Urgenza”, attraverso la ricognizione ed
analisi dell’attuale situazione del Sistema di
Emergenza Urgenza, con particolare riferimento
all’erogazione di prestazioni volte alla stabilizza-
zione del paziente critico, ottimizzazione dell’appro-
priatezza del ricovero in Ospedale per acuti, ridu-
zione del ricorso a strutture specialistiche di II
livello, efficace collegamento tra Strutture di elevata
specialità, e ciò al fine di evitare sprechi ed ineffi-
cienze derivanti da un utilizzo inappropriato o non
equilibrato delle risorse e inoltre dovrà individuare,

proporre e trasferire alla Regione un modello da con-
dividere

Alla luce di quanto sopra detto si ritiene pertanto
di sottoporre all’approvazione della Giunta Regio-
nale
- la costituzione del “Comitato Tecnico Regionale

per l’Emergenza Urgenza”, avvalendosi dell’ap-
porto tecnico scientifico di figure professional-
mente qualificate provenienti dall’organizzazione
del sistema sanitario regionale, che dovrà occu-
parsi dell’organizzazione dei Dipartimenti di
Emergenza in Puglia;

- di precisare che ai componenti del Comitato Tec-
nico-Regionale non è dovuto alcun gettone di pre-
senza e rimborso spese;

- di individuare i Componenti del predetto Comitato
Tecnico di seguito indicati:
- Vincenzo Pomo, direttore Area Politiche per la

Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari opportunità;

- Felice Ungaro, direttore Area Emergenza Sani-
taria e Governo Clinico dell’ARES Puglia e
direttore ad interim dell’Organismo Regionale
per la Formazione in Sanità;

- Giovanna Labate, dirigente Area Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione (ad
interim)

- Mariangela Lomastro, Ufficio delle Politiche del
farmaco e dell’emergenza urgenza

- Maria Ruccia, Area Programmazione Sanitaria e
Area Emergenza sanitaria e Governo Clinico;

- Marco Marsano, Organismo regionale per la
Formazione in Sanità.

Direttori U.O.C. Pronto Soccorso - Rappresen-
tanti:
- Vito Procacci Azienda Ospedaliero Universitaria

“OO. Riuniti” di Foggia;
- Francesco Stea -Azienda Ospedaliero Universi-

taria Policlinico di Bari;
- Antonio Martiradonna - ASL Bari;
- Pietro De Angelis - ASL Lecce;
- Giuseppe Marinotti - ASL Brindisi;
- Angelo Bruno - ASL Taranto;
- Cosimo Cannito ASL BT;
- Michele Fattibene - ASL Foggia.

Direttori Centrali Operative 118:
- Antonio Contillo Azienda Ospedaliero-Univer-

sitaria “OO. Riuniti” di Foggia;
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- Gaetano Dipietro Azienda Ospedaliero Univer-
sitaria Policlinico di Bari;

- Mario Balzanelli - ASL Taranto;
- Maurizio Scardia - ASL Lecce;
- Massimo Leone - ASL Brindisi.

Coordinatore 118 ASL Bari:
- Marco De Giosa

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/2001 e s.m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Welfare e la
conseguente proposta;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di costituire, per le motivazioni in premessa indi-
cate il “Comitato Tecnico-Regionale per
l’Emergenza Urgenza”, avvalendosi dell’apporto
tecnico-scientifico di figure professionalmente
qualificate provenienti dall’organizzazione del
sistema sanitario regionale, che dovrà occuparsi
di una migliore organizzazione dei Dipartimenti
di Emergenza in Puglia;

- di disporre che ai componenti del Comitato
Tecnico Regionale non è dovuto alcun gettone di
presenza e rimborso spese;

- di individuare i Componenti del predetto Comi-
tato Tecnico di seguito indicati:

- Vincenzo Pomo, direttore Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari opportunità;

- Felice Ungaro, direttore Area Emergenza Sani-
taria e Governo Clinico dell’ARES Puglia e
direttore ad interim dell’Organismo Regionale
per la Formazione in Sanità;

- Giovanna Labate, dirigente Area Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione (ad
interim)

- Mariangela Lomastro, Ufficio delle Politiche
del farmaco e dell’emergenza urgenza

- Maria Ruccia, Area Programmazione Sanitaria
e Area Emergenza sanitaria e Governo Clinico;

- Marco Marsano, Organismo regionale per la
Formazione in Sanità;

Direttori U.O.C. Pronto Soccorso - Rappresen-
tanti:

- Francesco Stea -Azienda Ospedaliero Univer-
sitaria Policlinico di Bari;

- Antonio Martiradonna - ASL Bari;
- Vito Procacci Azienda Ospedaliero Universitaria

“OO. Riuniti” di Foggia;
- Pietro De Angelis - ASL Lecce;
- Giuseppe Marinotti - ASL Brindisi;
- Angelo Bruno - ASL Taranto;
- Cosimo Cannito ASL BT;
- Michele Fattibene - ASL Foggia

Direttori Centrali Operative 118:
- Antonio Contillo Azienda Ospedaliero -

Universitaria “OO. Riuniti” di Foggia;
- Gaetano Dipietro Azienda Ospedaliero Univer-

sitaria Policlinico di Bari;
- Mario Balzanelli - ASL Taranto;
- Maurizio Scardia - ASL Lecce;
- Massimo Leone - ASL Brindisi

Coordinatore 118 ASL Bari:
- Marco De Giosa

- Di demandare al Dirigente del competente Servi-
zioP.A.T.P. l’adozione di ogni provvedimento atto
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ad ogni altra successiva modifica e\o integrazione
relativa ai componenti del “Gruppo di Lavoro”
sovra citato.

- Di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione, esecutiva, sul BURP.

- Di notificare, a cura del Servizio PATP il presente
provvedimento ai componenti del Comitato Tec-
nico  Regionale per l’Emergenza-Urgenza”;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 dicembre 2013, n. 2492

Iniziativa di incentivazione all’esodo degli opera-
tori della formazione professionale.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Formazione Profes-
sionale, riferisce quanto segue:

Con L.R. del 06/07/2011 n.14, la Regione Puglia
ha inteso incentivare l’esodo volontario degli opera-
tori della formazione professionale e a tal fine ha isti-
tuito sul bilancio regionale apposito capitolo di spesa
denominato “Spese per incentivo al pensionamento
di vecchiaia ai dipendenti degli enti di formazione
professionale accreditati presso la Regione Puglia”.

La Giunta Regionale con le deliberazioni n 2830
del 12/12/2011e n.2514 del 27/11/2012 ha dato
attuazione a quanto stabilito dalla Legge Regionale
definendo condizioni e limiti per l’accesso all’incen-
tivazione.

Al fine di incentivare la qualificazione del sistema
formativo pugliese e supportare l’ammodernamento
degli organismi di formazione del territorio anche
attraverso il ricambio generazionale e l’utilizzo di
risorse umane con nuovi livelli tecnico professionali,
in una logica di continuità con quanto definito nelle
deliberazioni succitate, è opportuno riproporre tale

strumento con le modalità e i termini sotto riportati.
1) la Regione Puglia incentiva l’esodo degli opera-

tori della formazione professionale, dipendenti di
enti accreditati, che abbiano prestato servizio nel
settore negli ultimi venti anni, che maturino,
secondo la normativa vigente,                             
i requisiti per il diritto alla pensione di vecchiaia
entro i 7 anni successivi alla data di pubblica-
zione del presente provvedimento e che non
abbiamo già maturato i requisiti per il diritto alla
pensione anticipata;

2) la Regione Puglia riconosce al personale di cui al
punto 1 che ne faccia domanda, a titolo di incen-
tivazione, una somma aggiuntiva al trattamento
di fine rapporto pari ad una indennità lorda men-
sile di € 1.230,00 per ciascuna delle mensilità
mancanti al raggiungimento dei requisiti di legge
per la pensione di vecchiaia fino ad un massimo
di 84 mensilità;
L’erogazione del predetto incentivo è comunque
consentita fino a copertura delle somme previste
dalla Legge 14 art. 23 del 06.07.2011 e iscritte al
capitolo n. 961090 del bilancio regionale eser-
cizio 2013, pari ad € 1.100.000,00. Qualora
dovessero reperirsi ulteriori risorse da destinare
alla presente iniziativa, successivamente all’ap-
provazione della presente delibera, il Servizio
Formazione Professionale procederà al conse-
guente impegno di spesa e allo scorrimento delle
istanze pervenute nel rispetto dei criteri definiti
con la presente deliberazione.

3) I lavoratori che usufruiranno degli incentivi
all’esodo non potranno stipulare successivamente
contratti di qualsiasi tipo con l’ente datore e/o con
i soggetti attuatori accreditati per la gestione di
attività formative.

4) I beneficiari dell’esodo potrebbero, successiva-
mente all’erogazione dell’incentivo e nel corso
del settennio, optare per la pensione anticipata
così come disciplinata dalla normativa vigente.

5) Qualora dovessero verificarsi le circostanze di cui
ai punti 3 e 4, a seguito di controlli effettuati
dall’amministrazione regionale, si procederà al
recupero dell’importo riferito alle mensilità per-
cepite dal beneficiario durante l’attività lavora-
tiva subentrata, nonché al recupero delle mensi-
lità successive alla data di maturazione della pen-
sione anticipata.
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6) La Regione Puglia corrisponderà le indennità
direttamente ai lavoratori beneficiari. Gli enti di
appartenenza trasmetteranno unitamente alle
domande di partecipazione dei singoli operatori
le informazioni richieste ai fine dell’iniziativa
esposta, utilizzando l’apposita modulistica alle-
gata al presente atto parte integrante e sostanziale
dello stesso, al Servizio Formazione Professio-
nale con raccomandata AR,entro e non oltre il 30
Gennaio 2014.

7) Le istanze presentate saranno valutate secondo i
criteri indicati nell’Allegato “E” dal quale si
evince che saranno considerati prioritari i
seguenti requisiti:
a) numero di anni mancanti all’acquisizione del

diritto al pensionamento di vecchiaia;
b) maggiore età anagrafica.

8) Le indennità saranno corrisposte in un’unica
soluzione ai lavoratori beneficiari entro 30 giorni
dalla data di comunicazione al Servizio Forma-
zione Professionale dell’avvenuta estinzione del
rapporto di lavoro.

9) In fase di presentazione delle istanze, l’ente di
appartenenza datore di lavoro deve presentare gli
elenchi dei lavoratori interessati, secondo i
modelli “C” e “D” allegati al presente provvedi-
mento.

COPERTURA FINANZIARIA
La copertura finanziaria dell’iniziativa di cui al

presente atto è garantita dalle risorse, pari ad euro
1.100.000,00 di cui alla L.R. n.14 del 06/07/2011
art.23 e iscritte al capitolo n. 961090 del bilancio
regionale esercizio 2013. All’assunzione dell’im-
pegno di spesa provvederà la Dirigente del Servizio
Formazione Professionale con successivo atto da
assumersi nel corso del corrente esercizio.

L’Assessore alla Formazione Professionale, sulla
base delle risultanze istruttorie, come innanzi illu-
strate propone alla Giunta l’adozione del seguente
atto finale di specifica competenza della Giunta
Regionale: così come puntualmente definito dalla
L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4,lettera k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Formazione Professionale; 

Vista le sottoscrizione posta in calce del presente
provvedimento da parte della Dirigente del Servizio
Formazione Professionale, che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

- di approvare l’iniziativa di cui in premessa, che
qui si intende integralmente riportata, volta ad
incentivare l’esodo degli operatori della forma-
zione professionale;

- di approvare gli Allegati A, B, B.1, C, D, E, parti
integranti e sostanziali del presente atto;

- di disporre che le domande degli interessati e le
informazioni richieste da fornire attraverso la
modulistica allegata, parte integrante del presente
provvedimento, dovranno pervenire al Servizio
Formazione Professionale della Regione Puglia
entro e non oltre il 30.01.2014;

- di dare atto che la Regione Puglia, sulla base delle
istanze pervenute, secondo le modalità ed i termini
stabiliti nel presente atto e a seguito dell’istruttoria
di competenza del Servizio Formazione Professio-
nale, corrisponderà in un’unica soluzione le inden-
nità spettanti direttamente ai lavoratori beneficiari;

- di dare atto la copertura finanziaria dell’iniziativa
di cui al presente atto è garantita dalle risorse, pari
ad euro 1.100.000,00 di cui alla L.R. n.14 del
06/07/2011 art.23 e iscritte al capitolo n. 961090
del bilancio regionale esercizio 2013;

- di dare atto che la Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale con apposita Determinazione
provvederà all’adozione del relativo impegno di
spesa nel corso del corrente esercizio;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2013, n. 2609

Norme per la pubblicazione e diffusione in digi-
tale del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Adeguamento art. 32 Legge 69/2009.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore e dal responsabile della PO
“Bollettino Ufficiale” del Servizio Comunicazione
Istituzionale, confermata dalla Dirigente ad interim
dello stesso Servizio, riferisce quanto segue:

Visto:
Il DPR 445/2000 - Disposizioni legislative in

materia di documentazione amministrativa;
Il DPR 252/2006 - Regolamento recante norme in

materia di deposito legale dei documenti di interesse
culturale destinati all’uso pubblico;

Il D.Lgs. 196/2003 - Codice in materia di prote-
zione dei dati personali; 

Il D.Lgs. 82/2005 - Codice dell’amministrazione
digitale;

La Legge 69/2009 - Disposizioni per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitività
nonché in materia di processo civile;

Il D.Lgs. 33/2013 - Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte della pubbliche
amministrazioni;

Le DGR nn. 6010/76, 1188/79, 26787/82,
12141/83, 9814/84, 2344/85, 8958/85, 880/86,
5447/86, 2087/87, 2895/87, 714/89, 7152/90,
421/92, 569/94, recanti norme per la pubblicazione
e diffusione del Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

PREMESSO che:
Il Servizio Comunicazione Istituzionale, in appli-

cazione della Legge n. 150 del 2000 all’art. 6 comma
2, è la struttura di servizio finalizzata alla realizza-
zione delle attività e iniziative di comunicazione
della Giunta Regionale;

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia è lo
strumento di conoscenza e pubblicità legale delle
Leggi Regionali, dei regolamenti, annunci, avvisi,
bandi di concorso, avvisi di gare di appalto, e di tutti
gli atti per i quali è disposta la pubblicazione, anche
se emanata da Enti pubblici, giuridici e riconosciuti;

La Legge 69/2009, e s.m.i, all’art. 32 che con-
templa l’eliminazione degli sprechi relativi al man-
tenimento di documenti in forma cartacea, a partire
dal 1° Gennaio sancisce la progressiva dismissione
dei modelli cartacei di comunicazione e considera
assolti, con la pubblicazione nei propri siti, gli
obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti
amministrativi aventi effetti di pubblicità legale;

CONSIDERATO che risulta necessario adeguare
alla normativa le modalità di pubblicazione e diffu-
sione del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

RITENUTO, con la soppressione della versione
cartacea, di voler abrogare le disposizioni di cui alla
DGR 569/94 in materia di tariffazione per ogni
inserzione sul Bollettino Ufficiale;

RITENUTO, altresì, di dover disporre che:
- al fine della pubblicazione i documenti devono

essere inviati in originale informatico sottoscritto
con firma digitale ai sensi del combinato disposto
dell’articolo 38 del DPR 445/2000 e dell’articolo
65 comma 2 del d.lgs.82/2005, firmato digital-
mente a norma di legge, all’indirizzo di posta elet-
tronica certificata della Direzione del BURP
(burp@pec.rupar.puglia.it);

- è ammessa in via transitoria, e comunque per non
oltre tre mesi dall’entrata in vigore del presente
provvedimento, l’invio degli atti che necessitano
di pubblicazione oltre che all’indirizzo di posta
elettronica certificata indicata, anche attraverso la
consegna tradizionale su supporto cartaceo.

- nel caso di inoltro di cui al comma 2, i documenti
dovranno pervenire in formato cartaceo alla Reda-
zione e dovranno essere sottoscritti a norma di
legge, al fine della loro idoneità ad attestare l’ori-
ginalità dell’atto e ufficializzarne la provenienza.
Questo requisito riguarda tanto i documenti e gli
atti gestiti dalle procedure informatiche quanto
quelli che non sono recepiti tramite le suddette
procedure;

CONSIDERATO ancora che con successivo
provvedimento, al termine della fase transitoria, si
demanderà ad apposito DPGR l’emanazione si spe-
cifici e complessivi indirizzi per la pubblicazione e
diffusione in digitale del Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;
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COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n.
28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k), della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diret-
tore responsabile della PO “Bollettino Ufficiale” del
Servizio Comunicazione Istituzionale e dalla Diri-
gente dello stesso Servizio.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di approvare, per le motivazioni e le disposizioni
esposte in narrativa e che qui si intendono integral-

mente riportate, i nuovi indirizzi per la pubblica-
zione e diffusione in digitale del Bollettino Uffi-
ciale;

- di stabilire che, al termine della fase transitoria,
con apposito Decreto del Presidente della Giunta
Regionale verranno emanati gli specifici e com-
plessivi indirizzi per la pubblicazione e diffusione
in digitale del Bollettino della Regione Puglia;

- di dare atto che gli strumenti comunicativi indicati
potranno essere ulteriormente integrati in base alle
esigenze emergenti che, comunque, dovranno
sempre riportare le indicazioni generali riconduci-
bili all’ente;

- di stabilire che dal 1° Gennaio 2014 cesserà del
tutto la pubblicazione cartacea del Bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Comuni-
cazione Istituzionale l’adozione di tutti gli atti con-
sequenziali al presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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